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Prot.: 165/2025 Roma, 24 giugno 2025

Verbale del FG Pari Opportunita
Golden Age Hotel, Atene
20 Giugno 2024

Coordinatrice: Inmaculada Carrasco Rosado

La coordinatrice, Inmaculada Carrasco, da il benvenuto ai partecipanti e presenta I'ordine del giorno
e il verbale della riunione del 6 dicembre 2024 che vengono entrambi adottati all’'unanimita.

Passa al primo punto dell’ordine del giorno che riguarda la presentazione dello studio che ha svolto
la CGPM sulle donne nel Mediterraneo e nel Mar Nero che viene presentato da Anna Carlson alla
quale cede la parola.

Carlson (CGPM) ringrazia tutti per l'invito e ricorda velocemente cos’é la CGPM, qual & il suo
mandato e avvia la presentazione dello studio che & stato pubblicato quest’anno e rappresenta
un’ottima opportunita per promuovere la consapevolezza riguardo alle donne nel settore della
pesca. Mostra il quadro istituzionale, ovvero la strategia 2030 della CGPM, il Piano di azione per la
SSF, ricordando anche I'obiettivo numero 5 “Gender equality” e le dichiarazioni di Medfish4ever.
Sottolinea la mancanza di dati relativi al contributo delle donne al settore e quindi hanno avviato
questo studio perseguendo 3 obiettivi principalmente: consolidare le stime dei dati relativi alle
donne che lavorano nel settore con dei numeri chiari e solidi, fare luce sulle sfide e le opportunita
per le donne (mobilita, formazione, etc) e cercare di fornire Raccomandazioni al fine di sostenere la
visibilita delle donne nel settore. Lo studio & stato svolto con la raccolta di informazioni, di studi di
interviste ed € emerso che le donne lavorano a tutti i livelli della catena, ma mancano i dati
disaggregati a fronte di una quantificazione totale che ammonta a 215.000 donne che lavorano nel
Mediterraneo e nel Mar Nero (ovvero il 28% del totale degli occupati). Sottolinea come ci sia una
forte variabilita dei dati tra le varie regioni e che nella SSF circa 100.000 degli occupati sono donne.
Nella piccola pesca € maggiore il numero di donne che lavorano nella cattura rispetto al numero
registrato per la pesca industriale. Lo studio mostra anche tutta una serie di ostacoli tra cui le
barriere sulle proprieta degli asset e la carenza di flusso di informazioni. Vengono formulate anche
alcune Raccomandazioni concrete: promuovere progetti e corsi di formazione sensibili alla
differenziazione di genere, supportare la costituzione di organizzazione delle donne al fine di dare
voce alle loro richieste e problematiche e renderle partecipi alle consultazioni, promuovere la
rimozione di barriere e diseguaglianze fornendo inclusione finanziaria, fornendo accesso alle
dotazioni pertinenti coinvolte nei programmi; sostenere I'aumento della consapevolezza
nell’utilizzo del linguaggio e I'utilizzo delle immagini della comunicazione; il miglioramento della
raccolta dati disaggregati per genere in tutta la catena del valore. Carlson fa presente che alcuni dati
verranno presentati al SAC la prossima settimana e verra chiesto a tutti di rivedere il quadro di
riferimento della raccolta dati al fine di presentarli sempre disaggregati anche a livello socio-
economico.
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La coordinatrice Inmaculada ringrazia Anna Carlson e conferma I'importanza di questo studio e della
richiesta di dati disaggregati lungo la catena del valore, cosa che, ricorda, era gia stata richiesta lo
scorso anno nel parere del MEDAC.

Maria Angeles Cayuela Campoy (ANDMUPES) interviene per descrivere la realta che si vive nei suoi
porti, sottolineando che si parla di un settore solitamente a gestione familiare che vive ormai una
situazione di crisi permanente e nel quale la donna & sempre la prima che deve sacrificarsi. Richiama
la necessita di un supporto normativo da parte della DG MARE, sebbene riconosca i progressi fatti
in Spagna, in particolare in Andalusia, ma ritiene che si debbano implementare ulteriori politiche
con la prospettiva di genere. Crede che i dati mostrati nello studio possano non essere del tutto
corretti ma che questi errori saranno inevitabili finché non si risolveranno i problemi macroscopici
ovvero I'adeguamento dei pescherecci e la conciliazione vita familiare - lavoro. Riguardo ai dati
relativi al numero di donne che lavorano nella SSF, chiede se la pesca a strascico & considerata in
guesto gruppo o se e stata assimilata alla pesca industriale, perché questo sicuramente € un dato
che fa la differenza sui risultati finali. Per quando riguarda I'accesso all'informazione crede che la
sola soluzione sia appartenere ad una associazione, al fine di avere voce in capitolo. Fa presente che
la sua associazione ha cercato di trovare delle soluzioni con le piattaforme di formazione online,
scommettendo sulla diversificazione del settore, ma richiama la necessita di un impegno dal punto
di vista normativo da parte di tutte le associazioni di carattere nazionale.

La coordinatrice conferma che c’é ancora molto da fare, perché in alcuni paesi c’é gia piu visibilita,
e le donne sono presenti gia a molti tavoli, mentre in altri ancora si € molto indietro da questo punto
di vista.

Katia Franguodes (AKTEA) afferma che come gia detto dalle colleghe, la legislazione esiste ma a volte
non tutti gli SM la applicano. Le donne che accompagnano i coniugi nelle attivita di pesca a terra
possono avere uno status sociale in Francia ad esempio, ma non in tutti i paesi dell’UE, sottolinea
dunque come I'UE stia segnando una strada e con I'impegno di tutti forse dei dati certi possiamo
averli. Ricorda che in Eurostat le statistiche ci sono, si tratta di un lavoro certosino e che ad esempio
la Spagna ha lavorato molto pil su questo rispetto ad altri SM, mentre ad esempio in Francia ora e
molto difficile credere nella creazione di organizzazioni femminili, che invece esistevano alla fine
degli anni 90. Fa presente che ha chiesto di sapere quanti fondi sono stati spesi per le donne, perché
vorrebbe fare il punto della situazione.

Carlson risponde che l'idea & quella di avere la possibilita di avviare il dibattito con questa
pubblicazione, quindi auspica una maggiore precisione nelle prossime raccolte dati. Rispetto a
guanto detto da Katia concorda sul fatto che il lavoro fatto in Spagna e a livello UE & stato enorme
e che sicuramente a livello di CGPM questo lavoro potrebbe amplificarsi ed estendersi ad altri Stati.
Sottolinea come nei paesi del sud del Mediterraneo vi siano molte donne che lavorano in questo
settore e che dovrebbero godere degli stessi diritti degli uomini.

La coordinatrice fa presente che aver un’organizzazione in uno SM, non & solo una questione di
uguaglianza di genere ma e importante avere chiare le idee, e si dice ottimista perché ci sono ottimi
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casi di buone pratiche, semplicemente convincendo tutti gli attori del MEDAC ad impegnarsi in tal
senso sarebbe un gran passo avanti.

Rafael Mas (EMPA) si complimenta e ringrazia Anna per la presentazione e ricorda che c’é ancora
molto da fare e che la CGPM dovrebbe consigliare e invitare il resto dei paesi del Mediterraneo a
seguire questi buoni esempi perché in alcune aree le donne sono ancora invisibili e senza diritti.

Maria Carmen Navas Guerrero (FACOPE) ritiene che sicuramente vi siano dei dati mancanti nelle
raccolte dati che fanno si che le statistiche non siano la foto reale al 100% della situazione ma crede
che poco a poco con l'unione delle donne attraverso le associazioni, la situazione possa migliorare.
Sottolinea come all’interno della sua associazione, vi siano anche degli uomini.

Ilaria Bellomo (Federpesca) aggiunge ad oggi emerge anche la mancanza di tempo per le donne per
uscire a partecipare alla riunioni o ad occuparsi di progettualita che riguardano il settore perché
come & noto le donne lavorano anche di notte oppure hanno il doppio lavoro durante il giorno. Fa
presente che Federpesca ha organizzato nel quadro delle attivita dell’Osservatorio nel mondo della
pesca, 10 lezioni online con un discreto numero di partecipanti da remoto che poi sono state
pubblicate su Youtube dando la possibilita di rivederle in differita. Sottolinea dunque quanto questi
strumenti tecnologici possano venire incontro alle esigenze del settore. Il corso nello specifico
mirava allo sviluppo di capacita manageriali e di impresa delle donne e si & concluso con un incontro
a Bagnara che ha permesso a tutte di incontrarsi in presenza e di costruire dei legami. Propone di
organizzare un workshop ad hoc in seno al MEDAC almeno una volta I'anno per scambiarci le
esperienze a livello del Mediterraneo. Inoltre, aggiunge che si parla spesso dei Fishers del futuro
senza parlare di ricambio generazionale riferito alle donne, in particolar modo per relativamente ai
dati disaggregati.

Llibori Martinez (IFSUA) chiede se i dati sulle donne si riferiscono solo al settore produttivo o se ad
esempio le donne che lavorano nelle organizzazioni della pesca sono incluse nella raccolta dati, tipo
le donne presenti oggi al tavolo.

La coordinatrice risponde che in Andalusia, ci sono delle statistiche dove si considera il ruolo delle
donne anche nell’ambito scientifico, non solo come pescatrici, armatrici, ma anche coloro che si
occupano nella parte commerciale, nella cofradia oppure le colleghe dirigenti per la gestione,
dell’'universita, del CESIC (Istituto di Oceanografia). Fa presente inoltre che hanno concordato
recentemente le definizioni delle donne nel settore della pesca al fine di includere tutti i profili della
pesca.

Carlson (CGPM) fa presente che nel Piano regionale di Azione per la SSF, sotto il pilastro relativo al
sostegno per le donne, si fa riferimento anche alle donne che lavorano nel processo decisionale nel
settore della pesca ma non tutti i paesi hanno raccolto dei dati su questo.

Biondo (Federpesca) aggiunge che lo scopo del nostro FG € dare anche un punto di vista femminile
su un settore che € sempre stato maschile e che comunque il nostro essere donne della pesca &
molto diverso rispetto a chi lavora direttamente nella filiera ittica dal punto di vista dei diritti e delle
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tutele. Crede sia importante lavorare su tutti e due i livelli, loro non riconoscono la loro competenza
e va valorizzata la loro professione, perché la figura della coadiuvante dell'impresa ittica in Italia non
& una figura ancora riconosciuta. E importante ricominciare I'iter parlamentare, I'ltalia dopo 13 anni
dalla Direttiva Europea ancora non I’ha riconosciuta ed € uno degli ultimi paesi europei.

Angela Seira, la Direttrice di un’associazione della Catalogna, fa presente che in Catalogna, la
strategia marittima catalana favorisce e promuove la visibilita delle donne. La sua associazione ha
socie in tutti gli ambiti sia nella produzione che nel settore scientifico e cita ad esempio il recente
scambio di esperienze tra donne nel settore primario (pesca, agricoltura e allevamento) con il quale
hanno visitato alcune aziende, in Camargue, incontrato donne responsabili e dirigenti e questi
scambi ritiene siano molto importanti per arricchirsi. Ricorda che sul loro sito ¢’é una breve sintesi
di quanto fatto.

La coordinatrice introduce Silvia Solis Reyes che parlera di uno studio sulla diagnosi della leadership
e della rappresentanza femminile nel settore della pesca.

Silvia Solis Reyes, si scusa per la Direttrice Generale che non pud essere presente a questo FG e che
dunque sostituira. Presenta i progressi che ha fatto la Spagna in materia di pari opportunita,
sottolineando il gran numero di donne leader che rappresenta una garanzia nel settore. E vero che
i dati si possono migliorare ma tutte le linee che ha citato Carlson nello studio della CGPM sono state
gia ampiamente studiate in Spagna. Passa alla presentazione della rete spagnola (REMSP) nazionale
creata dal Ministero del Governo spagnolo che raggruppa piu di 70 associazioni femminili, al fine di
riconoscere il ruolo delle donne. Hanno gia avuto 7 congressi nazionali con la presentazione di molte
buone pratiche e il prossimo ci sara nella primavera 2025, in Catalogna. Fa presente che sono gia al
secondo Piano di uguaglianza di genere e questo documento puo essere un riferimento. Hanno
creato anche un gruppo di lavoro con il Ministero e condividono tutte le iniziative diventando cosi
leader nel settore della pesca a livello europeo. In questo momento stanno valutando i risultati dei
sondaggi fatti nel secondo Piano di uguaglianza. Crede sia importante la diffusione di questi risultati
che verra fatta anche tramite il sito del Ministero. Mostra infine le prossime iniziative nel periodo
2024-26 ed espone il documento relativo alla Diagnosi della leadership che prevede un’ analisi anche
qualitativa, sulle idee, considerando tutti gli elementi e le conclusioni della ricerca: le donne saranno
un punto di riferimento e ci aiuteranno a promuovere o a risolvere i problemi di ricambio
generazionale.

La coordinatrice Inmaculada la ringrazia e apre il dibattito.

Maria Carmen Navas Guerrero (FACOPE)fa presente che ci sono delle donne che si occupano delle
aste ad esempio e per questo dobbiamo favorire i cambiamenti normativi e il ricambio
generazionale. Cita a riguardo il caso di due ragazze di un paese andaluso che avevano appena finito
il corso di skipper senza riuscire poi a trovare un posto di lavoro, e che sono state costrette ad andare
all’estero per fare un po’ di pratica. Ribadisce la necessita di sviluppare accordi e agevolazioni per
assumere donne e giovani, e di sostenere le donne a livello di previdenza sociale e di sicurezza.
Ritiene che le donne debbano essere parte della soluzione e fa presente che il sistema attuale della
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flotta ostacola 'ammodernamento e le imbarcazioni piccole non hanno neanche un bagno per le
donne. Fino a quando non ci saranno questi cambiamenti strutturali ritiene che sara impossibile
progredire, sebbene si stiano facendo passi da giganti. Ringrazia a livello regionale la Spagna, la
FNCP; Facope perché ritiene che sia opportuno riconoscere che non andremo avanti senza |'aiuto
degli uomini.

Katia (AKTEA) vuole spiegare meglio cosa accade nel GL dello STECF. Spiega che hanno risposto ad
un questionario che era stato inviato dalla CE e che nel corso del WG del MEDAC che si era tenuto
recentemente in materia dei profili nazionali della pesca, erano emerse alcune preoccupazioni.
Precisa, dunque, che i profili nazionali della pesca per alcuni SM sono stati redatti da scienziati in
scienze sociali e che nel 2022 hanno creato un modello di profilo dei Paesi Bassi riflettendo poi su
come migliorare questo profilo. Successivamente la CE ha chiesto ad altri 2 ricercatori di fare un
profilo nazionale per la Spagna, che ¢ stato prodotto da Marta Ballesteros, e uno per la Danimarca.
Alla fine del 2023, sono stati richiesti nuovi profili nazionali e quasi tutti gli stati mediterranei ne
hanno prodotto uno, fatta eccezione della Grecia, perché loro avevano gia un profilo nazionale che
perd non seguiva il modello europeo. Nel 2024, I’'UE ha chiesto i profili agli stati che mancano, Malta
nel Mediterraneo e altri paesi del nord. Questi nuovi profili hanno dato luogo ad un dibattito, la
struttura era simile a quelli gia prodotti in passato ma non tutti hanno sviluppato i profili allo stesso
modo, perché non e stata messa in atto una formazione ad hoc per gli esperti coinvolti. In Francia e
stato posto l'accento su alcuni aspetti. Nel profilo troviamo la descrizione del settore, le
imbarcazioni per segmenti, la produzione, I'eta delle donne ma non il mestiere. | dati sono stati
raccolti nel quadro della raccolta dati europea e sono limitati e era importante trovare dei raffronti,
ma & molto difficile. E stato prodotto un nuovo quadro per i prossimi profili nazionali e un altro
gruppo ha lavorato sui Profili di Comunita. Gli americani hanno lanciato I'idea di valutare la
vulnerabilita delle comunita di pesca dopo I'applicazione delle nuove misure di gestione, ma &
importante capire prima cosa c’e in ogni comunita e quindi hanno definito che cos’e€ una comunita
di pesca e per il momento e geografica ed ogni SM puo definirla meglio. Hanno impostato un quadro
per la raccolta dati e la CE ha chiesto di definire un numero di comunita per ogni SM da cui partire
e ogni esperto ha fornito alcuni nomi, ma I’elenco fornito e lunghissimo. Il terzo gruppo lavorera sui
risultati del questionario inviato agli SM e per questo hanno stabilito un ordine di priorita: le
condizioni dilavoro, i conflitti sociali e il ricambio generazionale. Per la prima volta in effetti il gruppo
di lavoro e stato gestito dalle scienze sociali e non dagli economisti ed e stato un grande risultato. Il
rapporto sara validato il mese prossimo dallo STECF e gli indicatori sono demografici: eta dei
pescatori e marinai a bordo, la nazionalita, I'occupazione a tempo pieno e il livello di istruzione che
per alcuni SM e difficile da individuare per I'equipaggio perché la raccolta dati si fa presso I'armatore
e non presso |'equipaggio. In Francia ci si puo rivolgere alle scuole ma & un lungo esercizio di raccolta.

La coordinatrice Inmaculada ringrazia Katia e conclude ringraziando tutti i partecipanti e gli
interpreti.
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Ref.:165/2025 Roma, el 24 de junio de 2025

Acta del GF sobre Igualdad de Oportunidades
Golden Age Hotel, Atenas
20 de junio de 2024

Coordinadora: Inmaculada Carrasco Rosado

Tras dar la bienvenida a los participantes, la coordinadora Inmaculada Carrasco presenta el orden
del dia y el acta de la reunién celebrada el 6 de diciembre de 2024, siendo ambos aprobados por
unanimidad.

A continuacion, pasa a tratar el primer punto del orden del dia, relativo a la presentacién del estudio
realizado por la CGPM sobre las mujeres en las cuencas del Mediterrdneo y del Mar Negro, a cargo
de Anna Carlson, a quien cede la palabra.

Carlson (CGPM) agradece la invitacién y recuerda rapidamente qué es la CGPM y cual es su mandato.
A continuacion, pasa a presentar el estudio, que se ha publicado este afio y que constituye una
excelente oportunidad para promover la concienciacion sobre las mujeres en el sector pesquero.
Esboza el marco institucional, que incluye la Estrategia 2030 de la CGPM vy el Plan de Accidn para la
PPE, mencionando también el objetivo nimero 5 «lgualdad de género» y las declaraciones
Medfish4ever. Destaca la escasez de datos sobre la contribucién de las mujeres al sector, por lo que
se inicid este estudio persiguiendo principalmente 3 objetivos: consolidar las estadisticas estimadas
sobre las mujeres que trabajan en el sector apoyandolas en cifras claras y fiables, llamar la atencion
sobre los retos y las oportunidades para las mujeres (movilidad, formacidn, etc.) e intentar ofrecer
recomendaciones para favorecer una mayor visibilidad de las mujeres en el sector. El estudio se
llevé a cabo mediante recopilacion de informacién, estudios y entrevistas, concluyendo que las
mujeres operan en todos los niveles de la cadena. Sin embargo, frente a un total cuantificado de
215.000 mujeres que trabajan en el Mediterraneo y el Mar Negro (equivalente al 28% del empleo
total), se carece de datos desglosados. Sefiala que existe una gran variabilidad de datos entre
regiones, siendo cerca de 100.000 las mujeres que trabajan en la PPE. La pesca artesanal cuenta con
un mayor numero de mujeres activas en la captura que la pesca industrial. El estudio también
destaca la presencia de una serie de obstaculos, como las barreras a la propiedad de activos y la
falta de informacion. También se hacen una serie de recomendaciones concretas: promover
proyectos y cursos de formacién con enfoque de género; apoyar la creacidn de organizaciones de
mujeres para que puedan expresar sus demandas y problemas y permitir su participacién en las
consultas; promover la eliminacién de barreras y desigualdades facilitando la inclusién financiera y
el acceso a las dotaciones pertinentes asociadas a los programas; fomentar una mayor
concienciacién en el uso del lenguaje y de las imagenes de comunicacidn; y mejorar la recopilacién
de datos desglosados por género en toda la cadena de valor. Carlson sefala que la semana siguiente
se presentaran algunos datos en el CCS y se pedird a todos que revisen el marco de recopilacién
para poder presentarlos, de nuevo desglosados, también a nivel socioecondémico.
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La coordinadora da las gracias a Anna Carlson y confirma la importancia de este estudio, asi como
la exigencia de datos desglosados a lo largo de la cadena de valor, que, recuerda, ya se habian
solicitado el afio pasado en el dictamen del MEDAC.

Maria Angeles Cayule (ANMUPES) interviene para describir la realidad que se vive en los puertos de
su pais, destacando que se trata de un sector habitualmente familiar que vive una situacién de crisis
permanente, en la que las mujeres son siempre las primeras que tienen que sacrificarse. Recuerda
la necesidad de un apoyo normativo por parte de la DG MARE: aun reconociendo los avances
realizados en Espafia, y en particular en Andalucia, cree que deberian aplicarse mas politicas con
perspectiva de género. En su opinién, los datos recogidos en el estudio pueden no ser del todo
correctos, pero estos errores serdn inevitables mientras no se solucionen problemas macroscopicos
como la adecuacion de los buques pesqueros y la conciliacién de la vida familiar y laboral. En cuanto
a los datos sobre el nimero de mujeres que trabajan en la PPE, pregunta si la pesca de arrastre se
considera en este grupo o si se asimila a la pesca industrial, porque se trata sin duda de un dato que
marca la diferencia en los resultados finales. En cuanto al acceso a la informacién, cree que la Unica
forma de tener voz es afiliarse a una asociacién. Sefiala que su asociacidn ha intentado encontrar
soluciones a través de plataformas de formacién online, apostando por la diversificacidn del sector,
pero insiste en la necesidad de un compromiso desde el punto de vista normativo por parte de todas
las asociaciones de caracter nacional.

La coordinadora confirma que aun queda mucho por hacer, porque en algunos paises la visibilidad
de las mujeres ha aumentado y ya estdn presentes en muchas mesas, pero otros todavia quedan
muy atras.

Katia Frangoudes (AKTEA) reitera lo dicho por sus colegas, es decir, que la legislacion existe, pero a
veces no todos los EM la aplican. En Francia, por ejemplo, las mujeres que trabajan con sus maridos
en actividades de pesca en tierra a veces tienen estatus social, pero en otros paises de la UE no es
asi. Por ello, destaca cdmo la UE estd marcando una direccién y con el compromiso de todos quiza
sea posible llegar a disponer de datos fiables. Sefiala que existen estadisticas en Eurostat, pero es
un trabajo laborioso: Espafia, por ejemplo, se ha esforzado mucho mds que otros EM en este
sentido. En este momento, es muy dificil pensar que en Francia se creen organizaciones de mujeres,
que si existian a finales de los afios 90. Dice que ha pedido conocer la cantidad de fondos gastados
para las mujeres, porque le gustaria hacer un balance de la situacion.

Carlson contesta que la idea es utilizar esta publicacion para entablar el debate, por lo que aboga
por una mayor precision en la recogida de datos en el futuro. Respecto a lo dicho por Frangoudes,
estd de acuerdo en que el trabajo realizado en Espafia y a nivel de la UE ha sido enorme vy
ciertamente a nivel de la CGPM este trabajo podria ampliarse y extenderse a otros estados: en los
paises del sur del Mediterraneo hay muchas mujeres trabajando en este sector y deberian tener los
mismos derechos que los hombres.
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La coordinadora sefiala que tener una organizacién en un EM no es sélo una cuestién de igualdad
de género, ya que proporciona una imagen clara de la situacidn. Dice que es optimista porque hay
casos de buenas practicas y poder convencer a todos los actores del MEDAC de que se comprometan
en este sentido ya seria un gran paso adelante.

Rafael Mas (EMPA) felicita y agradece a Carlson la presentacion. Reitera que auin queda mucho por
hacer y que la CGPM deberia aconsejar e invitar al resto de paises mediterrdneos a seguir estos
buenos ejemplos, porque en algunas zonas las mujeres siguen siendo invisibles y privadas de
derechos.

Seglin Mari Carmen Navas (ANDMUPES), la recogida de datos es deficiente, por lo que las
estadisticas no permiten obtener una imagen 100% fiel del estado real de la cuestidn, pero cree que
poco a poco, con la unién de las mujeres a través del asociacionismo, la situacion puede mejorar.
Sefiala que en su asociacidon también hay hombres.

llaria Bellomo (Federpesca) aflade que otro dato que esta aflorando es la dificultad que tienen las
mujeres para sacar tiempo para asistir a las reuniones o para ocuparse de los proyectos que afectan
al sector, ya que, como es bien sabido, trabajan por la noche o tienen un segundo trabajo durante
el dia. Sefiala que, en el marco de las actividades del Observatorio sobre la Pesca, Federpesca
organizé6 10 clases en linea que registraron un buen nimero de participantes a distancia y que luego
se colgaron en Youtube, dando la posibilidad de volver a verlas después. Esto pone de manifiesto
hasta qué punto estas herramientas tecnoldgicas pueden respaldar las necesidades del sector. Este
curso tenia como objetivo concreto desarrollar las capacidades empresariales y de gestidon de las
mujeres, y finalizé con una reunidén en Bagnara (en Calabria) que permitié encontrarse cara a caray
estrechar lazos. Propone organizar un taller ad hoc dentro del MEDAC al menos una vez al afio para
intercambiar experiencias a escala mediterranea. Por ultimo, afiade que los datos desglosados
revelan que a menudo se habla de los pescadores del futuro sin tener en cuenta la participacién
femenina en el posible relevo generacional.

Llibori Martinez (IFSUA) pregunta si los datos sobre las mujeres se refieren Unicamente al sector de
la produccién o si incluyen, por ejemplo, a las mujeres que trabajan en organizaciones pesqueras,
como las que estan presentes hoy.

La coordinadora contesta que en Andalucia existen estadisticas que tienen en cuenta el papel de las
mujeres no solo cuando trabajan como pescadoras o armadoras, sino también cuando desempefian
su labor en el dmbito comercial y cientifico, en cofradias o a nivel directivo, en la universidad, en el
CESIC (Instituto de Oceanografia). También sefiala que recientemente han consensuado una serie
de definiciones que se refieren a las mujeres en el sector pesquero, para incluir todos los perfiles
pesqueros.
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Ref:165/2025 Pwun, 24 louviou 2025

Npaktikd Tou FG ya tnv lodtnta Evkaplwv
Golden Age Hotel, AGva
20 louviou 2024

Juvtoviotpla : Inmaculada Carrasco Rosado

H ouvtoviotpla Inmaculada Carrasco, koAwoopilel TOUG CUMUETEXOVIEG KOL TAPOUGCLAZEL TNV
nuepnola Slatafn Kol Ta TMPOKTKA TNG ocuvedplaong tng 6" AekepPpiov 2024. Kat ta Suo
gykplvovtal opodwva. Mepvael 0TO MPWTIO ONUELD TNG NUEPnolag datagng mou adopd tnv
napouciaon T HEAETNG ou €kave To FEAM yla TIG yuvaikeg otnv Meooyelo kat otnv Maulpn
@dalaooa. H cuvtaktpla eivat n Anna Carlson otnv onola 8ivel tov Aoyo.

H ka Carlson (TEAM) euxaplotel 6Aoug yLa TNV POokAnon kat Bupilel v Taxel Tt eivat to FEAM kot
ToLaL €LvaL N VTOAN TOU. Z€KIVAEL TNV TtApouciaon TG LEAETNG TTOU dNUOCLeVTNKE PETOC KAL TIOU
amoteAel pla Bavpdola sukalpia yla va umtapEel HEYAAUTEPN OUVELSNTOMOINON TOU POAOU TwV
YUVOLKWV 0TOV aALEUTIKO KAaSo. Avadépetal oto Beopiko mAaiolo SnAadn otnv oTpaTNYLKA TNG
FEAM yla to 2030, oto npoypappa Spaonc yia tnv AAeia Mikpnig KAlpakag , evw Bupiletl tov otoxo
ap.5 “Gender equality” kat ti¢c SnAwoeilg Medfishdever. Ymoypappilel tnv EéN\ewdn otolyeiwv mou
adopolv TNV OUPBOAR TWV YuvalKwV oTov KAGSO Kol Tou E&ekivnoav autr tnv HEAETN
OTTOCKOTIWVTAC O€ TPELG BACLKOUG 0TOXOUC: va e6patlwBoUV oL afloAOYNOELC TWV SESOUEVWV YL TIG
yuvaikeg mou gpyalovtot otov KAado mavw otnv Baon adtapdplofitntwy Sedopévwy , va TEcEL pwg
0TO B£Ha TWV TIPOKANCEWV KAl TWV EUKALPLWY YLO TIG YUVOLKEC (KLVNTIKOTNTA, KATAPTLON, KATT) Kal
va Yivel pia mpoomaBela va umapEouv ZUCTACELG TIPOKELEVOU VOl UTIOOTNPLXTEL N 0PATOTNTO TWV
YUVOLKWV otov kAdado. H pelétn £ywve pe tnv ouykévipwon TANpodoplwv Kol UEAETNG
OUVEVTELEEWY OTOU KOTEDTN oadEC OTL oL yuvaikeg epyalovtal og OAa ta emnineda tn¢ aAuaoidag
oAAG Aetmouv avaAutika Sedopéva og OtL adopd Eva cuvoALlkd MANBuoud 215.000 yuvalkwy mou
epyalovral otnv Meooyelo kat otnv Mavpn Odlacoa (dnAadry to 28% TOU OUVOAOU TWV
QIO.OXOAOUUEVWV). YTIOYPAUUIZEL OTL UTIAPXEL Hia Evtovn Slakupavon Twv Sedopévwy PHETALL TwV
Sladopwv meplpepelwyv Kot OTL WG mpo¢ tnv AAleia Mikprig KAlpakoag umdpyouv 100.000
epyalopeveg yuvaikeg. Ztov KAAdo tn¢ aAlelag pikpng KAlpakag, eival HUkpotepog o aplBuog twv
YUVOLKWYV TIoU £pyaovTal 0TOV TOUEQ TNG aALElOG O OXEoN E TOV aplBPo ou €XeL kataypadel kal
mou adopd tnv Bopnxavikn aAleia. H peAétn napouotdlel kat pio oepd amno eunodia Hetafl Twy
OTolwV Kal autd mou adopolV TNV KUPLOTNTA TWV TEPLOUCLAKWY oToLXElwV Kat TNV EAAewdn pong
TANpodopLWV. ALATUTIWVOVTOL KOL LEPLKEG CUYKEKPLUEVEG ZUOTACELG: TTPOWONGCN  TPOYPOUUATWY
KOl HaBnuatwv Kataptiong mou cuvutoAoyilouv tnv dtadopetikdtnTa HETALU TwV dVo dUAWY ,
otnpLEn otnv dnuLoupyila 0pyovVWOEWY YUVALKWY UE 0TOXO VA AIOKTHOOUV dwvH TA OLTAUATA TOUG
Kall oL T(POBANUATIONOL TOUG KAl VA UITOPECOUV VAL CUUUETAC)OUV oTLG SlaBouAevoelg, mpowbnon
™G dpong Twv eumodiwv Kol TWV AVICOTATWY HECA OO Uia OLKOVOULKN cupmepiAnyn Kal pe
SleukoAuvon NG MPoOoPaong oTLG XPNUATOSOTACELG TWV TPOYPAMUATWY, UTIOOTAPLEN TNG AUENOoNG
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NG CUVELSNTOTNTAG WG TIPOG TNV XPNON TNG YAWOOAG Kal TNV XpHon EKOVWVY OTNV EMLKOWVwWvia,
BeAtiwon tng cuAAoync avaAuTtikwy dedopévwy ava GUAo o OAn TNV aluoida aflwv.

H ka Carlson avadépel 0Tl pepikd dedopéva Ba mapouciaotouyv ano to SAC tnv enopevn efdoudada
kal Ba I{ntnBel oe OAoug va emavefetdoouv To TAAiolo avadopds tng culhoyng dedopévwy
TIPOKELUEVOU VA TTAPOUCLAIOVTOL TIAVTA OVAAUTIKA OKOWN KOL OE KOLVWVIKO-OLKOVOLLKO Ttimedo.

H ouvtoviotpla Inmaculada euxapiotet tnv Anna Carlson kat emuefatwvel tnv BapltnTta AUt TNG
HEAETNG KOL TOU QLTAMOTOC Yot avaAuTIKA dedopéva we mpog tnv aAuacida aflwv. Ouuilel otL autd
eixe n6n IntnBel amnd tnv mponyouevn Xpovid otnV yvwpodotnon tou MEDAC.

H Maria Angeles Cayuela Campoy (ANDMUPES) mapepPaivel yia va mnepypadel tnv
TIPAYLATIKOTNTA TTOU BLWVEL 0T ALLAVLA TNE XWPAC TNG KAL UTIOYPAUUIEL OTL LAAUE yLa Evayv KAASo
OToU ) SLaxEelpLoN €lval LOVOV OLKOYEVELOKH KOLTIOU BLWVETAL TTAEOV O KATAOTOON POVLNG KPLoNG
OTou n yuvaika ivat n mpwtn mou Ba mpEnel va Buolaotel. AvadEpeTal otV avAyKn yla pia
KQVOVLOTIKN otiplén amd mAsupdg tng DG MARE, polovott avayvwpilel tnv mpoodo mou €xel
kataypadel otnv lomavia kot wWlaitepa otnv Avéaloucia. Oeswpel OtL Ba MpPEMEL OPWG va
€dappooToUV Kal GANEG TTOALTIKEG TTOU va cupneplapBavouy tnv Sidotacn tou puAou. MotevEeL
otL ta 6eSopéva ou mapatiBevral otnv LEAETN UMOPEL val NV ival amoAuta cwotd oaAAd ta Adbn
auTa eivat avanodeukta ylo 600 Staotnpa dev eMAUVOVTAL T LOKPOOKOTIKA TipoBARuata SnAadn
N MPOCOPUOYN TWV OALEUTIKWY Kal 0 cuvbuaouodg olkoyevelakn {wn- epyacia. Ze OTL adopd ta
Sebopéva OXETIKA He TOV aplBUo Twv yuvalkwy mou gpyalovtal otov kKAado ¢ AAleiag MikpAg
KAlpakag , ntdaet va pabeL av n aAleia pe tpdteg AapBavetal urmtdoyn o autr tnv opada r av ExeL
adopolwBel and tnv Blopnxavikn alleia. Auto eival éva debopévo mou olyoupa emnpedlel Ta
TeEAKA amoteAéopata. e OTL adopd TNV npocPaocn otnv mAnpodopnaon, MLOTEVEL OTL N LoV Auon
elval to va avAkel kaveig og pia opydvwon TPOKELUEVOU va Umopel va ekpEpel amon. Avadépel
OTL n opydvwor tng mpoondbnoe va Bpel AVOELG pE T TTAATHOPUES SLASIKTUAKAG KOTAPTLONG,
novtapovtag otnv Sladopornoinon tou kAAdou. OUUIlEL OUWG KAl TNV OovAykn ywo avaAnyn
S€opeuonG Ao TNV KAVOVLOTLKA TIAEUPA KOl aTtd HEPOUC OAWYV TWV EBVIKWVY OPYAVWOEWV.

H cuvtoviotpla emiBeBatwvel OTL LEVOUV AKOUN VA YIVOUV TTOAA YLOTL OE€ OPLOUEVEC XWPEC UTIAPXEL
HEYAAUTEPN 0PATOTNTA KAL OL YUVALIKEC £XOUV Ttapouaia o€ TTOAAOUG KAASOUG VW o€ AAAOUG TOUELC
glval moAU niocw amo auvtr tnv anoyn.

H Katia Opaykoudn (AKTEA) emiBefatwvel O0tL onwg eimav kat aAlot cuvadeAdol, n vopobeoia
UTTAPXEL AANQA HEPLKEC PopEC Sev TNV edpapudlouv OAa ta KpATn HEAN. OL yuVaiKEC TTou cuvodeUouv
Touc¢ culUYOoUC TOUG OTLC XEPOOLEC AALEUTIKEG SPAOTNPLOTNTEG , £XOUV KATIOLO KOLWVWVLKO KUPOG YL
napadetypa otnv FaAAio aAAG 0L o€ OAEC TIC XWwPeC TNG EE. Ymoypappilel cuvenwc ot n EE avolystl
€va SpOUOo Kal evOEXOUEVWC UE TNV SE€opeuon OAwv Ba pumopouvoape va kataAnéou e os alomiota
6ebopéva. Oupilel otL otnv Eurostat umAapYOUV TA OTATLOTIKA OTOLXELQ TA OTTOLOL CUYKEVTPWONKAV
LETA amod emimovn Kol TPOOEKTIKN gpyacia. H lomavia aoxoAnOnke mMoAU MEPLOCOTEPO UE QUTO TO
B£pa og ox€on He AAAa KpATN MEAN evw yla Ttapddelypa twpa otnv FaAAia eival moAU SuokoAo va
TotePeLl KaVelC otnv Snuoupyla YUVOLKELWY OPYOVWOEWY TIOU UTIHPXOV OUWG OTa TEAN TNG
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Sekaetiag Tou 90. Avadépel otL avalntnoe va pabesl ta kovdUAla Tou Samavibnkav yla Tig
yuvalikeg ylati Oa émpemne va KAveL pia avadopd otnv unmdpxouoa Kataotoon.

H ka Carlson amavtdet otL n Baoikn 6€a eival va unmtdpéel n Suvatdtnta va Eekvnoet n culntnon
He autn tnv dnuoocieuon kot ekdpalel TNV €uxn va UTAPEEL LEYOAUTEPN aKpiBeLa OTNV EMOUEVN
ouAoyn Twv debopévwy. Ze OTL adopad ta 6oa avédepe n Katia, cupdwvel 0TL n SouAeLld ou yLve
otnv lomavia aAAd kat o emninedo EE Atav titavia kot otL o€ eninedo N'EAM Ba pmopouoe va
SleupuvBel kat va emektaBel Kal oe AANEG XWPEG. YTTOYPAUUIZEL OTL OTLG XWPES 0TNV VOTLO MeadyELo
UTIAPXOUV TTOAAEC yuvaikeg Tou epyalovtal o€ aUTO Tov KAAdo Kkat OTL Ba Empemne va €xouv Ta (Sla
Slkalwpata e Toug avOpeg.

H ouvtoviotpla avadEpel OTL To va UTTAPXEL pPia opydvwon os éva kpatog HéAog Sev elval povov
€va B€pa ootntag PeTall Twv S0 GUAWV aAAG elval ONUOVTIKO va €XEL KAVELG EekABapeC LOEEG.
AvadEpel OtL eival alolddoén yLati uTtapxouV EEALPETIKEG TIEPUTTWOELG BEATLOTWV TTPAKTLIKWY Kol Ba
ywotav €va peyaAo BrApo pmpootd av emeibovto ol unmevBuvol tou MEDAC  va avaAdaBouv
S6éopeuon.

O Rafael Mas (EMPA) cuyxaipel Tnv Avva yla tTnv mopouciaon kat Bupilel 0Tl pévouv akoun va
yivouv moAA@ kat otL n FTEAM Ba €npemne va GUUBOUAEPEL KaL VoL KAAEDEL TLG UTTOAOLTTEG XWPEG TNG
Meooyeiou va akoAouBricouv autd Ta KaAd tapadelyata yLaTi 0€ OPLOUEVEG TIEPLOXEG OL YUVOLKEG
elval akoun adpateg Kal xwpig Sikalwpata.

H Maria Carmen Navas Guerrero (FACOPE) Bewpel 6tL olyoupa umdpyxouv otolxeia mou Asimouv
otnv cuAhoyn Twv dedopevwy. AuTd onpaivel OTL T OTATLOTIKA otolxeia dev amelkovitouv 100%
TNV MPAYUATIKN Katdotaon. MoTteVel OUwWG OTL OLlyd OLyA LE TNV CUCTIELPWON TWV YUVOLKWVY HECQ
amo TI( OpYaVvVWOELS N kataotacn Ba pmopovoe va BeAtiwOdel. Ymoypaupilel otL otnv 8K NG
0pyAvwaon UTIAPXoUV Kol AvEpeg mou eival LEAN.

H llaria Bellomo (Federpesca) mpooBetel otL eival cadnig kat n EAAewpn xpovou amod MAeUPAG
YUVOLKWV TIPOKELMEVOU VO UMOPECOUV VA TIAPOUV PEPOC OE CUVAVINOELC 1) va. aloXoAnBouv pe
Xapaén mpoypapUdTwy mou adopouv Tov KAado . Onw¢ eival yvwaoto, oL yuvaikeg epyalovral Kal
NV vUXTA EVW TNV UTTOAOLTTN HEPA KAvouv SutAdaota ouleld. Avadépel OtLn Federpesca opyavwoe
oTo Aol Twv SpactnplotTwy tou MNapatnpntnpiov tou AAleutikoU Koopou, 10 Stadiktuaka
poonuata pPe €vav apkeTA HEYAAO 0plOUO CUUUETEXOVIWY. KaTomiy ta pabnuata autd avepnkav
oto Youtube Sivovtag kat oe aAAou¢ Tnv SuvatdtnTta va ta mapakoAouBnoouv. Yroypappilel ott
OUTA TA TEXVOAOYLKA gpyaleia pmopel var KOAUPOUV TIG OVAYKEG TOU KAASOU. ITNV CUYKEKPLUEVN
TEPUTTWON Ta pabniuoata eiyov oToXo TNV avAnTUEn SLEUBUVTIKWV KAl ETIXELPNUOTIKWY LKOVOTHTWV
OTLG yuvalikes. Ta padriuota oAokAnpwOnkav pe pia cuvavtnon otnv Bagnara mou emnétpee o€
OAEC TIC YUVOIKEC va cuvavinBouv amd kovta Kal vo Snuioupynoouv ox£oelg. Mpoteivel va
opyavwvetal €va €l81kd workshop oto mAaiolo tou MEDAC touldylotov pia ¢popd tov xpovo,
TIPOKELUEVOU va UTIAPEEL pila avtaAlayr epmelplwy o€ emninedo Meooyeiou. MNpooBETel emiong otL
HAape ouxva yia Fishers tou HEAAOVTOC XwpPIig val WAGUE yla eVOAAAYr) TWV YEVEWV WC TIPOC TLC
yuvaikeg tdlaitepa o€ 0Tl adopd to GUVOALKA SeSopEva.
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O kog Llibori Martinez (IFSUA) Intaet va pabel av ta dedopéva adopolv LOVOV TOV TTApAywYLKO
KAGQSO0 1 av yla mapAdeLypa oL yuvaikeg mou epyalovtol — OTiwE AUTEG TTou Bplokovtal cHuEpa yupw
oo To TPATElL- OTIC AALEUTIKEC OpyavVWOoEeLS cupmeplAapBavovtal otnv cuAAoyn Sedopévwy

H ouvtoviotpla anavtdet 0tL otnv Avéalouoia umdpyxouv otatloTtikd dedopéva omou AapPBavetot
umoyPn o POAOC TWV YUVOLKWVY OKOWUN KAl O€ EMLOTNUOVIKO TAQIOL0, OXL HOVOV wG aAlelg A
TIAOLKTATPLEG OAAA KOl WG OTMOOXOAOUUEVEG OTO EUMOPLKO KOUUATL otnv cofradia, aAAG Kal wg
ouvadeldol mou epyalovtal otnv Slaxeiplon, ota mavemniotiuia, oto CESIC (Qkeavoypodikd
Ivotitouto). Avadépel emiong otL mpoodata cupdwvrnOnkav oL OpLOHOL TWV YUVALKWY OTOV
OALEUTLIKO KAASO TIPOKELUEVOU Vo cupmepANdBOoUV OAeG oL TutoAoyieg aALleiag.

H ka Carlson (TEAM ) avadépel OTL oto mepLdPEPELOKO TTPOYypPaUpa Spaong yia Tnv AAleia Mikpn¢
KAlpakog , katw ano to kepaialo mou adopd TNV oTAPLEN TPOC TIC YUVAIKEG, yiveTal avadopd Kal
OTLG YUVOLIKEC TTOU Ttaipvouv pépog otnv dtadikaoia APng anopacewv otov aAleuTiko KAAdo. Agv
€XOUV OUYKEVTPWOEL OUWC OAEG oL xwpeg Sedopéva ylo auTto to BEpa.

H ka Biondo (Federpesca) mpocoBétel 0Tl okomog Tou SikoU pag FG eival va mapabécel Kal tnv
yuvalkeia armoyn yla éva kKAado mou Atav TAVTA avOpOoKPATOUHEVOG. e KABE meplmtwon, To
YEYOVOG OTL €ipooTte yuvaikeg otov aAleutikd kAado, Sladépel MOAU o oxéon UE aAuToUG TOU
epyalovral amn’ euBeiag otov aAleuTiko KAAS0o amo tnv anmoPn Twv SIKALWUATWY KL TNG TPOOTACLOG
Tou €xouv. MoTeVEL OTL €lval oNUOVTIKO va pyacTel Kaveig kal ota Suo enineda. O yuvaikeg dev
avayvwpilouv TG LKavotnNTEG Toug evw Ba mpémnel va aglomolnbel To emayyeApd Toug yLoti otnv
ItaAla Sev €xeL avayvwploTel akopn to emayyeApatiko npodih tou Bonbol epyaldpevou octov
oALleUTIKO KAASO. Elval onuavtiko va Eekvioel n kowvoBouAeutiki Stadikaoia. H ItaAia, 13 xpovia
HETA armo TNV Eupwmaikn Obnyia dev tnv €xeL avayvwplosl Kot o€ auTo ivat pio amo T TEAEUTALES
EUPWTAIKEC XWPEG.

H Angela Seira, n dteuBuvtpla piag opydvwong amnod tnv Katahovia, avadeépet 6tL otnv KataAovia,
n 6aAdcola oTPATNYIKN EUVOEL KAl TIPOWOEL TNV 0paATOTNTA TWV Yuvalkwy. H opyavwon tng €xeL
HEAN o€ GAOUC TOUG TOUELG, KOL OE OLUTOV TNG TTAPOYWYNC KOL OTOV ETILOTNOVLKO TOHEQ. AvadEpel
WG Tapadelypa tnv mpoodatn avtoAlayr EUTELPLWY UETOED YUVALKWY OTOV TIPWTOYEVH KAASO
(aAleia, yewpyla kal ektpodn {wWwv). 2€ AUTO TO TTAALIOLO EMLOKEDTNKAV KOL LEPLKEC ETILXELPHOELC
otnv Kapapyk Kol GUVAVTNoaV yUVailkeg og UTIEVBUVEG Kol SLleuBUVTIKEG B€0eLC. MOTEVEL OTL AUTEG
oL avtoAlayEg sival dlaitepa onUAVTIKEG Kol gpmAoutilouv TG eumelpieg. Ouuilel OtL otnV
LotooeAiba TG opyAvwaong UTAPXOUV OTOLXELa yLa auTh TNV emiokeyn.

H ouvtoviotpla mapouatalet tnv Silvia Solis Reyes mou Ba LAACEL ylo pia LEAETN OXETIKA UE TNV
SlLayvwan TNG NYeoilog KoL TNE YUVOLKELOG EKTIPOoWTTNONG otov KAAS0 tTng aALelag.

H Silvia Solis Reyes {ntaelL cuyvwun €k PEpoug tnc SteuBuvtplag mou Sev Pmopel va moapaocTtel os
outo to FG Kal yla tov Adyo auto Intnoes va aviikatootabel. Mapouaoitdlel tTnv mpoodo mou €xel
kataypadel otnv lomavia oe O0tL adopd TNV LOOTNTO EUKOALPLWV KoL UTIOYPAUULIEL TOV UEYAAO
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apLOUO YUVALKWY O€ NYETIKEG BEaELG oTOV KAASO, TPAy A TTOU amoTeAEL eyyUnon yla tov xwpo. Elval
oAnBela otL ta Sedopéva umopouv va BeAtiwbBolv aAAd OAa ta Bépata ou avédpepe n ka Carlson
oo tn HeAETn tou FTEAM, peletnBnkav eupéwg otnv lomavia. Mepvael HETA OTNV TApoUciacnh Tou
LoTtavikoU €BvikoU Siktuou (REMSP) mou SnuioupyrBnke amod TO LOTIAVIKO UTIOUPYELO Kal Tou
OUYKEVIPWVELTIAVW arto 70 YUVALKELEC OPYOVWOELG TIOU £XOUV OTOXO VOL TUXEL OVAYVWPLONG 0 POAOG
TWV yuvalkwv. Exouv AdBel xywpa 7 €Bvika cuvESdpla e TNV Ttapousiacn MOAAWY KOAWYV TIPAKTLIKWY
EVW TO EMOWEVO OUVESPLO Ba yivel otnv avolén tou 2025 otnv KataAovia. Avadépel otL Bplokovral
nén oto Sevtepo Mpoypappa LootnTag HeTaty Twv SUo GUAWV Kal To Eyypado auto Ba punopoloe
va amoTeAEDEL onpeio avadopdc. Anpoupynbnke Kal pia opada epyaciag pe to Ymoupyeio omou
KolvoroloUvtal OAeC oL TPWTOoPBoUALEG. Me aUTO TOV TPOTIO ATTOKTOUV NYETLKO POAO OTOV OALEUTLKO
kKAGS0 o€ eminedo eupwnaiko. Auth TNV OTLYUN afloAOYyOUVTAL TOL ATTOTEAECHOTO TWV EPEVVWV TIOU
gxouv Sle€axBel oto deutepo Mpoypappa LootnTag. Motevel Ot elval onuavtikn n dtadoon auvtwy
TWV ATOTEAECUATWY KoL aUTO €ival KATL Tou Ba yivel péoa amnod tnv LotooeAida tou umoupyeiou.
TéAog avadépetal oTIC eMOPeVESG MPwToBoulieg kata tnv mepiodo 2024-2026 kal MapaBETEL TO
gyypado mou adopd TNV Sldyvwaon NG nyeoiog omou mpoPAEneTal Kal pia HeTall Twv GAAwv
TIOLOTLKN avaAuon yla Ti§ 16€eg AapBavovtag umodn OAa Ta otolxela Kal To CUMMEPACUATA TNG
€peuvag. Ot yuvaikeg Ba eival onueio avadopag kal Ba pag Bondroouv va mpowbricoupe n va
eMAUOOUUE TIpoPANR AT evaAAayr G LETOED TWV YEVEWV.

H ouvtoviotpla Inmaculada tnv euxaplotel kat Sivel To évavopa yla tTnv culntnon.

H Maria Carmen Navas Guerrero (FACOPE) avadEpel OTL UTIAPXOUV YUVALIKES TTOU acXoAouvTal e
TIG LYOUOOKAAEG Kal yla Tov Adyo autd Ba mpemel va mpowBnBouUv oL KAVoVIoTIKEG AAAAYEC Kal N
evallayn HETalL Twv yevewv. AvadEépetal otny nepimtwon SUo Kopltolwv and pia epLoxn tng
Avbalouoiag mou eixav amodoltosl w¢ okimep aAAd dev katadepav va Bpouv gpyacia Kat
XPELAOTNKE VO TIAVE OTO €EWTEPLKO YLl VA KAVOUV TIPAKTLKA. Tovilel OTL UTIAPYXEL avAykn va
ouvadBolv cupdwvieg kat va umtdpéouv SleukoAUvoelg otnv mpocAndn VEwv Kat yuvatkwy. Ot
yuvaikeg Ba mpémeL va oTnpLyTouVv amnod tnv danodn tng KOWWVIKNAG TTPOVOLAG Kal TNG aodAAELag.
Oewpel OTL oL yuvaikeg Ba mpémel va anoteAécouv HEPOC TNG AUONG EVWw TOVIZEL OTL TO TAPOV
oUOTNUA TOU OTOAOU eUmobilel TOV EKOCUYXPOVIOUO adoU Ta HLIKPA AALEUTIKA dev SlaBETouv oute
TOUQAETO YLa TLC YUVALKEG. Oswpel OTL yLa ooV Kalpo Sev yivovtal auTteg ol SLapOBpwTIKEG aAAAYEG
, 0a elva advvatov va yivouv Bripata Pimpootd HoAoVOTL KATaBAANOVTOL CNLOVTLKEG TIPOOTIAOELEG.
Euxaplotel oe eminedo nepipepelakd tnv lomavia, tnv FNCP Facope ylati miotevel ot dev Oa
LUTTOPECOU LE VA TIPOXWPHOOUUE XwpPLig TNV fonBela Twv avdpwv.

H Katia (AKTEA) Bélel va e€nynost kaAUtepa Tt cupPBaivel oto FG tou STECF. AéeL OTL amavinoav
o€ €val EpWTNUATOAOYLO Ttou gixe amootalel amo tnv EE kot otL kata tnv Stapketa tng OE tou
MEDAC mou €ylve mpoodarta Kol tou aidpopoUoe Ta €BVIKA XAPAKTNPLOTIKA TNG aAleiag, npBav otnv
ETUPAVELA UEPLKEG AVNOUXLEC. ALEUKPLVIIEL CUVETIWE OTL TA €BVIKA XOPAKTNPLOTIKA TNG aALlElG OE
HEPLKA KpATN MEAN TTpoaSlopioTtnKay amnd KOWwVIKOUC EMLOTHMOVEG Kal 0Tl To 2022 dnuoupynOnke
€Va LOVTEAO HE TA XOPAKTNPLOTIKA OTIG Katw Xwpeg. Metd €ywvav mpoomndBeleg BeAtiwong tou.
Katomw, n EE Zntnos oe aAoug U0 peuvnTEG Vo TTPooSLoploouV Ta €BVIKA XOPAKTNPLOTIKA Lo
v lomavia -pe avto acxoAndnke n Marta Ballesteros- kat petd yla tnv Aavia. 2to téAog tou 2023
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InTROnkav véa eBvikA PpodiA Kal oxeSOV OAEG OL LECOYELAKEG XWPEG KATEANEQV OE €va e e€aipeon
v EAada omou umnpxe nén éva €Bvikd mpodih mou Sev akoAouBouoe OUWC TO EUPWTAIKO
pHovtélo. To 2024 n EE IAtnoe ta mpodiA armo Tig xwpeg mou Sev ta eixav oteilel OTtwg n MAaATa ano
™V Meodyelo Kal AAAeC XWPEC amd tov Boppd. Ta Kalwvoupyla autd mpodiA mpokdAeocav pia
oulntnon. H doun Atav n (dla pe autr tou mapeABovtog aAla dev ixav avamtuxBbel anod 6Aoug pe
Tov (610 Tpomo ylati dev uTAPEE Uila €LOLKA KOTAPTLON YL TOUG EUMAEKOUEVOUC €L8IKOUC. ITNV
FaAAila TovioTtnKayv PEPLKES TITUXEC TOU BEpatoc. Xto mpodiA Bplokoupe Tnv eplypadr tou kKAadou,
TO OALEUTIKA avA TOUEQ, TNV Tapaywyr, TNV NAKIO Twv Yuvalkwv aAAd oxL to emayyeAua. Ta
otolxela ouykevtpwOBnkav oto mAaiolo TG eupwnaikiG ouAloyng Oedopévwv Kal eival
TEPLOPLOUEVO. ‘HTtav onuavtikd va Bpebolv onueia olykplong alAda nAtav ToAU &uokolo.
AnpuloupynBnke €va véo mAaiolo yla ta emopeva Bvika mpodiA kat pio dAAn opada acxoAndnke
ue ta MpodiA Kowvotntac.

Ot Apepikavol eixav tnv béa va afloAoynBel n eVOAWTOTNTA TWV OALEUTIKWY KOLWVOTATWV TPLV OO
™V epopuoyn TwV VEWV SLAXELPLOTIKWY HETPWY AAAA Elval oNUAVTLKO Vo KATAAABEL KAVELG TTpwTa
TL UTIAPXEL O€ KABE KOWVOTNTA KOl LETA VO OplOEL TL elval pia aAleuTikn kowvotnta. Oploav Aoumov Tt
elval pla aALlEUTIKA KOWOTNTA, Yla TV wpea eival Yewypadlkog o mpoadloplopdg Kal kabe ywpa
HENOC umopel va Tov dwaoel pe KaAUTepo Tpomo. Exel dnuloupynBel éva mAaiolo yla tTnv cuAoyn
debopévwy kal n EE {ntnoe va oplotel €évag aplBuog kowotAtwy yla kabe kpdatog LEAOG. AuTto Ba
anoteAéoel TNV Baon. Kabe sumelpoyvwpovag €6woe HEPLKA ovopata aAAd 0 KaTAAoyog ival
Slaitepa ektevng. H tpitn opdda Ba acxoAnbel pe ta AmMOTEAECUATO TOU EPWTINUATOAOYIOU TTOU
€0TAAN OTA KPATN KEAN KAl yla TOV AOYO QUTO €XEL UMEL it OELPA POTEPALOTNTAG: OL CUVONKEG
€pyaciog, oL KOWWVLKEG CUYKPOUOELG KOl N evaAAayr HETAEU TwV yeVEwV. [PAyHATL, YL TTPWTN
dopd n opdada epyaciag kaBodnynbnke amod KOWwWVIOAOYOUG Kal OXL oo OLKOVOUOAOYOUG Kal TO
arnotéAeopa NTav e€alpetikod. H €kBeon Ba kupwOel Tov emodpevo prva amnod to STECF kat ol Seikteg
elvatl dSnuoypadkol: nAkio Twv AALEWV KoL TWV VOUTIKWY EMAVW 0To okAddog, eBvikdTnTa , TARPNG
arnaoxoAnon kot eninedo eknaibevong mou eival SUoKoAo va SLEUKPLVIOTEL O OpLOMEVA KPATN
HEAN o€ OTL adopd TO TMANPWHA YLOTL N CUYKEVTPWON TwV SES0UEVWY YIVETAL ATIO TOV TTAOLOKTHTN
Kol OxL aro To MANpwua. Xtnv NaAAla pnopet kaveig va amotabei ota oxoAeia aAAd n cuAAoyn Twv
otolxelwv eival Wblaitepa xpovoBopa.

H ouvtoviotpla Inmaculada suyaplotel tnv Katia kot oAOKANPWVEL EUXAPLOTWVTAG OAOUC TOUC
OUMUETEXOVTEG KaL TOUG Slepunveic.
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Ur.br.: 165/2025 Rim, 24. lipnja 2025.

Zapisnik FG-a o jednakim moguc¢nostima
Golden Age Hotel, Atena
20. lipnja 2024.

Koordinator: Inmaculada Carrasco Rosado

Koordinatorica Inmaculada Carrasco pozdravlja sudionike i predstavlja dnevni red i zapisnik sa
sastanka od 6. prosinca 2023., koji su jednoglasno usvojeni.

Prelazi na prvu to¢ku dnevnog reda koja se odnosi na predstavljanje studije koju je proveo GFCM o
Zenama u Sredozemlju i Crnome moru, a predstavlja ju Anna Carlson kojoj daje rijec.

Carlson (GFCM) zahvaljuje svima na pozivu i brzo podsjeéa sto je uopée GFCM, koji su njegovi zadaci
te predstavlja studiju koja je objavljena ove godine i predstavlja izvrsnu priliku za promicanje svijesti
0 Zenama u sektoru ribarstva. Prikazuje institucionalni okvir, odnosno GFCM-ovu strategiju 2030.,
Akcijski plan za SSF, a podsjeca i na cilj broj 5 ,,Ravnopravnost spolova“ te na izjave Medfish4ever-a.
Naglasava nedostatak podataka povezanih s doprinosom Zena sektoru te su stoga zapoceli ovu
studiju s 3 glavna cilja: konsolidirati procjene podataka o Zenama koje rade u sektoru s jasnim i
pouzdanim brojevima, jasnije prikazati izazove i moguénosti za Zene (mobilnost, osposobljavanje
itd.) i pokusati dati Preporuke kako bi se podrzala vidljivost Zena u sektoru. Studija je provedena
tako da su se prikupljale informacije, proucavali razgovori s njima i pokazalo se da Zene rade na svim
razinama lanca, ali nedostaju ras¢lanjeni podaci u odnosu na ukupan broj Zzena, a to je 215.000 Zena
koje rade na Sredozemnom i Crnom moru (tj. 28% ukupnog broja zaposlenih). Isti¢e da postoji velika
varijabilnost podataka izmedu razlicitih regija i da u SSF-u oko 100.000 zaposlenih ¢ine upravo Zene.
ViSe Zena radi na ulovu u malom priobalnom ribolovu nego u industrijskom ribolovu. Studija takoder
pokazuje Citav niz prepreka, uklju¢ujuéi prepreke vlasnistvu nad imovinom i nedostatak protoka
informacija. Formulirane su i neke konkretne Preporuke: promicati projekte i tecajeve
osposobljavanja osjetljive na rodnu diferencijaciju, podrzati osnivanje organizacija Zena kako bi se
izrazili njihovi zahtjevi i problemi te ih se natjeralo da sudjeluju u konzultacijama, promicati
uklanjanje prepreka i nejednakosti osiguravanjem financijske uklju¢enosti, omogucavanjem
pristupa relevantnim financijskim omotnicama iz programa; poduprijeti podizanje svijesti o upotrebi
jezika i upotrebi komunikacijskih slika; poboljsati prikupljanje podataka rasélanjenih po spolu u
cijelom lancu vrijednosti. Carlson isti¢e da ¢e neki podaci biti predstavljeni SAC-u sljededi tjedan i od
svih e se traziti da pregledaju okvir za prikupljanje podataka kako bi ih uvijek predstavili rasé¢lanjene
i na socioekonomskoj razini.

Koordinatorica Inmaculada zahvaljuje Anni Carlson i potvrduje vaznost ove studije i zahtjeva za
rasc¢lanjenim podacima duz lanca vrijednosti, koji se, podsjeéa, vec trazilo prosle godine u misljenju
MEDAC-a.
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Maria Angeles Cayuela Campoy (ANDMUPES) intervenira kako bi opisala Sto se zbiva u njezinim
lukama, te naglasava da govorimo o sektoru koji je obi¢no voden unutar obitelji i koji prozivljava
trajnu krizu i u kojem su Zene uvijek te koje se prve Zrtvuju. Podsje¢a na potrebu za regulatornom
potporom GU MARE-a, iako priznaje napredak postignut u Spanjolskoj, posebno u Andaluziji, ali
smatra da bi trebalo provesti daljnje politike s rodnom perspektivom. Smatra da podaci prikazani u
studiji moZda nisu u potpunosti tocni, ali da ¢e te pogreske biti neizbjezne dok se ne rijesSe
makroskopski problemi, odnosno prilagodba ribarskih plovila i uskladivanje obiteljskog i poslovnog
Fivota. Sto se ti¢e podataka o broju Zena koje rade u SSF-u, pita spada li ko¢arenje ovoj skupini ili je
izjednageno s industrijskim ribolovom, jer je to svakako brojka koja utje¢e na konaéni rezultat. Sto
se tice pristupa informacijama, ona smatra da je jedino rjeSenje pripadati udruzi. Isti¢e da je njezina
udruga pokusala pronadirjesenja s internetskim platformama za obuku, racunajudéi na diverzifikaciju
sektora, ali podsje¢a da napore u postivanje regulatornih obveza moraju uloZiti sve nacionalne

udruge.

Koordinatorica potvrduje da ima joS puno posla, jer u nekim zemljama ve¢ postoji veca vidljivost, a
Zene vec sudjeluju u mnogim forumima, dok u drugima s ove tocke glediSta jo$ uvijek uvelike
zaostajemo.

Katia Franguodes (AKTEA) kaZe da, kao $to su njezine kolegice veé rekle, zakonodavstvo postoji, ali
ga ponekad ne primjenjuju sve drzave ¢lanice. Zene koje prate supruznike u aktivnostima ribolova
na kopnu mogu imati socijalni status u Francuskoj, primjerice, ali ne i u svim zemljama EU-a, stoga
naglasava kako EU prednjaci i, uz predanost sviju, mozda mozemo doéi do pouzdanih podataka.
Istice da u Eurostatu postoje statisticki podaci, da je to mukotrpan posao i da je, primjerice,
Spanjolska na tome radila mnogo vi$e od drugih drzava €lanica, dok je, primjerice, u Francuskoj sada
vrlo tesko vjerovati da ce se stvoriti organizacije Zene koje su pak postojale krajem 90-ih. Istice da
se raspitivala koliko je sredstava utroSeno na Zene, jer bi Zeljela sagledati cjelokupno stanje.

Carlson odgovara da se cilja upravo na to da se ovom publikacijom zapoéne rasprava, pa se nada
vecoj preciznosti kod bududih prikupljanja podataka. S obzirom na ono $to je Katia rekla, slaZe se da
je obavljen posao u Spanjolskoj i na razini EU-a bio ogroman i da bi se na razini GFCM-a taj rad
svakako mogao pojacati i proSiriti na druge drzave. Isti¢e da u zemljama juznog Mediterana ima
mnogo Zena koje rade u ovom sektoru i koje bi trebale uzivati ista prava kao i muskarci.
Koordinatorica istice da postojanje organizacije u drzavama c¢lanicama nije samo pitanje rodne
ravnopravnosti, vec je vazno imati jasne ideje, te kaze da je optimisti¢na jer postoje izvrsni slucajevi
dobre prakse, te da bi se i jednostavnim uvjeravanjem svih ¢lanova MEDAC-a da se obvezZu na to
postigao veliki korak naprijed.

Rafael Mas (EMPA) Cestita i zahvaljuje Anni na prezentaciji te podsjeca da predstoji joS puno posla
te da bi GFCM trebao savjetovati i pozvati ostale mediteranske zemlje da slijede ove dobre primjere
jer su u nekim podrucjima Zene jos uvijek nevidljive i bez prava.

Maria Carmen Navas Guerrero (FACOPE) smatra da u zbirkama podataka sigurno nedostaju neki
podaci zbog Cega statistika zasigurno ne odrazava stopostotno stvarno stanje, ali vjeruje da se
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postupno, udruZivanjem Zena u udrugama, situacija moZze poboljsati. Istice da u njezinoj udruzi ima
i muskaraca.

llaria Bellomo (Federpesca) dodaje da trenutacno Zene takoder nemaju vremena odlaziti na
sastanke ili se baviti projektima koji se ti¢u sektora jer, kao Sto je poznato, Zene rade i nodu ili rade
dva posla tijekom dana. Isti¢e da je Federpesca u sklopu aktivnosti Opservatorija u svijetu ribarstva
organizirala 10 online predavanja s prilicno velikim brojem sudionika na daljinu, koja su zatim
objavljena na Youtubeu te ih je bilo moguée pogledatii naknadno. Stoga naglasava kako ti tehnoloski
alati mogu zadovoljiti potrebe sektora. Tecaj je posebno bio usmjeren na razvoj Zenskih
menadzerskih i poslovnih vjestina, a zavrsio je sastankom u Bagnari koji je svima omogucio da se
susretnu i povezu uzivo. PredlaZe da se u okviru MEDAC-a barem jednom godisnje organizira ad hoc
radionica radi razmjene iskustava na razini Sredozemlja. Nadalje, dodaje da cesto govorimo o
Ribarima buduénosti, a da ne govorimo o smjeni generacija koja se odnosi na zZzene, posebno s
obzirom na ras¢lanjene podatke.

Llibori Martinez (IFSUA) pita odnose |i se podaci o Zenama samo na proizvodni sektor ili su u
prikupljanje podataka uklju¢ene, primjerice, Zene koje rade u ribarskim organizacijama, poput Zena
prisutnih za stolom danas.

Koordinatorica odgovara da u Andaluziji postoje statistike u kojima se uloga Zena razmatra i u
znanstvenom podrucju, ne samo kao Zene ribari, brodovlasnice, vec i onih koji se bave komercijalnim
dijelom, u cofradiasima ili kolegice koje su menadzeri upravljanja, sa sveuciliSta, sa CESIC-a (Institut
za oceanografiju). Takoder istice da su se nedavno dogovorili o definicijama Zena u sektoru ribarstva
kako bi se ukljucili svi profili ribarstva.

Carlson (GFCM) istice da se u Regionalnom akcijskom planu za mali ribolov, u okviru stupa o potpori
Zenama, spominju i Zene koje rade u postupku donosSenju odluka u sektoru ribarstva, ali nisu sve
zemlje prikupile podatke o tome.

Biondo (Federpesca) dodaje da je svrha nasSe fokusne skupine takoder dati Zensko stajaliste o
sektoru koji je oduvijek bio muski i da se u svakom sluc¢aju nas poloZaj kao Zene u ribarstvu uvelike
razlikuje od poloZaja onih Zena koje rade izravno u lancu opskrbe ribarskim proizvodima, sto se tice
prava i zaStite. Smatra da je vazno raditi na obje razine, Zene ne prepoznaju svoju kompetentnost i
njihova se profesija mora cijeniti, jer figura pomocnika ribarske tvrtke u Italiji jos nije priznata. Vazno
je ponovno zapoceti parlamentarni proces, Italija joS nije priznala europsku direktivu 13 godina
nakon Sto je ona donesena i jedna je od posljednjih europskih zemalja koja to nije ucinila.

Angela Seira, direktorica udruge u Kataloniji, istiCe da u Kataloniji katalonska pomorska strategija
potice i promice vidljivost Zena. Njezina udruga ima ¢lanice u svim podrucjima, kako u proizvodniji,
tako i u znanstvenom sektoru, a kao primjer navodi nedavnu razmjenu iskustava izmedu Zena u
primarnom sektoru (ribarstvo, poljoprivreda i stocarstvo) prilikom koje su posjetile neke tvrtke, u
Camargueu, upoznale Zene menadzerice i na rukovodeéim poloZajima i vjeruje da su te razmjene
vrlo vaZzne za njihovo bogacenje. Podsjeca da se na njihovoj web stranici nalazi kratak sazetak svega
ucinjenog.
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Koordinatorica predstavlja Silviju Solis Reyes koja ée govoriti o studiji o dijagnozi Zenskog vodstva i
zastupljenosti Zena u sektoru ribarstva.

Silvia Solis Reyes se ispricava u ime generalne direktorice koja nije mogla prisustvovati sastanku ove
fokusne skupine te umjesto koje ona sudjeluje na sastanku. Predstavlja napredak koji je ostvarila
Spanjolska u podrugju jednakih mogucénosti te istice velik broj Zena na vodeéim poloZajima koje
predstavljaju jamstvo u tom sektoru. Istina je da se podaci mogu dodatno poboljsati, ali sve linije
djelovanja koje je Carlson navela u studiji GFCM-a u Spanjolskoj su ve¢ opseZno prouéene. Zatim
predstavlja nacionalnu Spanjolsku mrezu (REMSP) koju je stvorilo Ministarstvo Spanjolske vlade koja
okuplja vise od 70 Zenskih udruga, s ciljem prepoznavanja uloge Zena. Vec¢ su odrzali 7 nacionalnih
kongresa i predstavili brojne dobre prakse, a sljededi ¢e biti u proljeée 2025. u Kataloniji. Istic¢e da
su oni veé¢ na drugom Planu ravnopravnosti spolova i da ovaj dokument moze posluziti kao
referenca. Takoder su osnovali radnu skupinu s Ministarstvom te imaju zajednicke inicijative, ¢ime
su postali predvodnici u sektoru ribarstva na europskoj razini. Trenutno ocjenjuju rezultate anketa
provedenih tijekom drugog Plana jednakosti. Smatra da je vazino Siriti te rezultate, Sto ¢e se Ciniti
putem web stranice Ministarstva. Konacno, prikazuje sljedece inicijative u razdoblju 2024.-26. i
predstavlja dokument koji se odnosi na dijagnozu vodstva koji predvida kvalitativnhu analizu ideja,
uzimajudéi u obzir sve elemente i zakljucke istraZivanja: Zene ¢e biti referentna tocka i pomoci e nam
u promicanju ili rjeSavanju problema generacijske obnove.

Koordinatorica Inmaculada zahvaljuje i otvara raspravu.

Maria Carmen Navas Guerrero (FACOPE) istice da postoje Zene koje se brinu o, primjerice,
drazbama, te iz tog razloga moramo poticati regulatorne promjene i smjenu generacija. S tim u vezi,
navodi sluéaj dviju djevojaka iz jednog andaluzijskog mjesta koje su upravo zavrsile tecaj skipera, a
nisu mogle pronadi posao, pa su bile prisiljene oti¢i na praksu u inozemstvo. Ponavlja potrebu za
razvojem sporazuma i povlastica za zaposljavanje Zena i mladih te za potporu Zenama u pogledu
socijalnog osiguranja i sigurnosti. Smatra da bi Zene trebale biti dio rjeSenja i isti¢e da trenutni sustav
flote ometa modernizaciju i da mali brodovi nemaju ¢ak ni Zenski WC. Dok se ne dogode ove
strukturne promjene, vjeruje da ¢e biti nemoguce napredovati, iako se poduzimaju divovski koraci.
Zahvaljuje Spanjolskoj i FNCP-u na regionalnoj razini; Facope-u jer vjeruje da trebamo biti svjesni da
nec¢emo napredovati bez pomodi ljudi.

Katia (AKTEA) Zeli bolje objasniti Sto se dogada u radnoj skupini STECF-a. Objasnjava da su odgovorili
na upitnik koji je poslala Europska komisija i da su se tijekom nedavno odrZane radne skupine
MEDAC-a na temu nacionalnih profila ribarstva pojavile odredene zabrinutosti. Istice da su
nacionalne profile ribarstva za neke drzave Clanice izradili znanstvenici drustvenih znanosti te da su
2022. stvorili model profila Nizozemske, a zatim razmisljali o tome kako taj profil poboljsati. Nakon
toga, EK je zatraZila od 2 druga istraZivaca da naprave nacionalni profil za Spanjolsku, koji je izradila
Marta Ballesteros, i jedan za Dansku. Krajem 2023. zatraZzeni su novi nacionalni profili i gotovo sve
mediteranske drzave su ga izradile, osim Grcke, jer su ve¢ imale nacionalni profil koji nije slijedio
europski model. EU je 2024. zatrazio profile drzava koje nedostaju, Malte na Sredozemlju i drugih
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sjevernih zemalja. Ti novi profili potaknuli su raspravu, struktura je bila slicna onima koji su vec
izradeni u proslosti, ali nisu svi razvili profile na isti nacin, jer nije uspostavljena ad hoc obuka za
ukljucene struc¢njake. U Francuskoj je naglasak stavljen na niz aspekata. U profilu nalazimo opis
sektora, brodove po segmentima, proizvodnju, dob Zena, ali ne i profesiju. Podaci su prikupljeni u
sklopu europskog prikupljanja podataka i ograniceni su te je bilo vazno napraviti usporedbe, ali to
je vrlo tesko. lzraden je novi okvir za sljedece nacionalne profile, a druga je skupina radila na
profilima zajednice. Amerikanci su pokrenuli ideju procjene ranjivosti ribarskih zajednica nakon
primjene novih mjera upravljanja, ali vazno je prvo razumjeti $to je u svakoj zajednici, a zatim su
definirali sto je ribarska zajednica i za sada je ona odredena geografski te svaka drzava ¢lanica to
moze bolje definirati. Uspostavili su okvir za prikupljanje podataka, a Europska komisija zatrazila je
da se definira odredeni broj zajednica za svaku drzavu €lanicu. Svaki je stru¢njak naveo neka imena,
ali popis je vrlo dugacak. Tre¢a skupina radit ¢e na rezultatima upitnika poslanog drZavama
¢lanicama i za to su utvrdili redoslijed prioriteta: radni uvjeti, socijalni sukobi i smjena generacija. Po
prvi put, zapravo, radnom skupinom upravljale su drustvene znanosti, a ne ekonomisti i rezultat je
bio sjajan. STECF ¢e potvrditi izvjesée sljedeceg mjeseca, a pokazatelji su demografski: dob ribara i
¢lanova posade na brodu, drZavljanstvo, zaposlenje na puno radno vrijeme i razina obrazovanja koju
je za neke drzave ¢lanice tesko utvrditi za posadu jer se podaci prikupljaju kod vlasnika plovila, a ne
kod posade. U Francuskoj je moguce obratiti se Skolama, ali takvo prikupljanje dugo traje.

Koordinatorica Inmaculada zahvaljuje Katiji i zakljucuje zahvalom svim sudionicima i prevoditeljima
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Ref.:165/2025 Rome, 24 June 2025

REPORT OF THE EQUAL OPPORTUNITIES FOCUS GROUP MEETING
Golden Age Hotel, Athens
20th June 2024

Coordinator: Inmaculada Carrasco Rosado

The coordinator, Inmaculada Carrasco, welcomed the participants and presented the agenda, which
was unanimously adopted together with the report of the meeting held on 6™ December 2023.

She moved on to the first Agenda item, which concerned a study carried out by the GFCM on women
in fisheries in the Mediterranean and Black Sea region, which was presented by Anna Carlson, who
took the floor.

Anna Carlson (GFCM) thanked the MEDAC for the invitation and reminded everyone rapidly about
the GFCM and its mandate. She then presented the study that was published this year, and which
represents an excellent opportunity to foster awareness about women in fisheries. She illustrated
the institutional framework, i.e., the GFCM Strategy 2030, the Action Plan for SSF, also mentioning
sustainable development goal number 5: Gender equality, as well as the Medfish4ever declarations.
She emphasised that data on the contribution of women to the sector was lacking, and so this study
was launched with three main objectives: to consolidate available information and produce clearer
estimates quantifying the employment of women in the sector, to shed light on the challenges and
opportunities for women (mobility, training, etc.), and to try to provide recommendations to
support the visibility of women in the sector. The research was carried out by gathering information,
conducting interviews, and through studies. It emerged that women work at all levels of the fisheries
value chain, but there is a lack of gender-disaggregated employment data for the total of almost
215 000 women working in the sector in the Mediterranean and Black Sea (i.e., 28% of all those
employed). She underlined that data varied widely between regions, and that about 100 000 women
were employed in SSF. In the small-scale fisheries sector, there are more women who are directly
involved in capture than there are in industrial fisheries. The study also shows a number of obstacles
including barriers to asset ownership and lack of information flow. Some concrete
recommendations are also made: promote gender-sensitive projects and training activities; support
the establishment of women’s organisations so they can voice their demands and raise issues,
involving them in consultations; promote the removal of barriers and inequalities by providing
financial inclusion, providing access to relevant social protection programmes; support the increase
of awareness surrounding the use of suitable language and images in sector communications; the
improvement of gender-disaggregated data collection throughout the value chain. Anna Carlson
informed the meeting that some data would be presented at the SAC meeting the following week,
and everyone would be asked to review their data collection framework so that data are always
disaggregated at the socio-economic level as well.
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The coordinator, Inmaculada Carrasco, thanked Anna Carlson and confirmed the importance of this
study and of the request for gender-disaggregated data throughout the fisheries value chain. She
recalled that this had already been requested in the MEDAC advice issued last year.

Maria Angeles Cayuela Campoy (ANDMUPES) took the floor to describe the actual situation in the
ports in her area, emphasising that the fisheries enterprises were usually family businesses,
however nowadays they were almost always making a loss and the women involved were the first
to have to make sacrifices. She reiterated the need for regulatory support from DG MARE, although
she acknowledged the progress in Spain, particularly in Andalusia, however she still thought that a
gender equality perspective should be further integrated into all policies and actively implemented.
She said that the data illustrated in the study may not be entirely correct, but that such errors would
be inevitable until the macroscopic problems were solved, i.e., the alteration of fishing vessels and
the achievement of a more appropriate work/life balance. She asked with regard to the data on the
number of women working in SSF, whether trawling was considered in this group or whether it was
included under industrial fisheries, because this would undoubtedly make a difference to the final
results. Regarding access to information, she said that the only solution was to join an association
in order to have a say. She added that her association had sought solutions using online training
platforms, focusing on the diversification of the sector, however she underlined the need for all the
national associations to make a commitment from a regulatory point of view.

The coordinator confirmed that there was still much to be done, because in some countries women
already had greater visibility, and were present on many panels, while in other areas there was still
a long way to go.

Katia Frangoudes (AKTEA) reiterated what her colleagues had said: the legislation exists but it is not
always applied uniformly by MS. Women accompanying their spouses in fisheries sector activities
on land may have social status in France, for example, but not in all EU countries. She emphasised
that the EU was setting a course, and with full commitment all round it may be possible to gather
reliable data. She also pointed out that there were statistics within Eurostat, and it was painstaking
work, she added that Spain had worked much more on this aspect than other MS. In France, for
example, it was now very difficult to believe in the creation of women’s organisations, although they
existed in the late 1990s. She said she had asked about the amounts spent on women in order to
get an overview of the situation.

Anna Carlson replied that the idea with this publication was to launch the debate, and she hoped
for greater precision in future data collection activities. With regard to what Katia Frangoudes said,
she agreed that the work done in Spain and at EU level was extremely significant, and that
undoubtedly at GFCM level this could be amplified and extended to other countries. She
emphasised that in southern Mediterranean countries a great many women worked in the fisheries
sector and that they should enjoy the same rights as men.

The coordinator pointed out that having a women’s organisation in a MS was not only a question of
gender equality, but it was also important to achieve clarity on these issues. She said she felt
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optimistic, because there were positive cases of good practice, and simply convincing all the actors
in the MEDAC to commit to this would be a big step forward.

Rafael Mas (EMPA) thanked Anna Carlson for her presentation and complimented her on the study.
He recalled that there was still much to be done and that the GFCM should advise and invite all the
Mediterranean countries to follow the positive examples, because in some areas women were still
invisible and without rights.

Maria Carmen Navas Guerrero (FACOPE) said that some data were definitely missing from the data
collections, meaning that the statistics did not provide a 100% accurate picture of the situation,
however she believed that a little at a time as women joined the efforts through fisheries
associations, the situation would improve. She points out that men were also members of her
association.

Ilaria Bellomo (Federpesca) added that often women lacked the time to go out and attend meetings
or work on projects concerning the sector, because they also worked at night or had two jobs during
the day, and this was a well-known fact. She informed the meeting that, within the Observatory’s
activities for the fisheries sector, Federpesca had organised ten online sessions with a reasonable
number of participants, these were then posted on Youtube, so it was possible to watch them again
afterwards. She emphasised that this was an example of how technological tools could help meet
the needs of the sector. The main aim of the course was to develop women’s managerial and
business skills, and at the end there was an in-person session in Bagnara that allowed everyone to
meet face-to-face and build relations. She suggested organising an ad hoc workshop within the
MEDAC at least once a year to compare experiences at Mediterranean level. She also said that there
was often talk about the fishers of the future without discussing generational change in relation to
women, particularly in relation to gender-disaggregated data.

Llibori Martinez (IFSUA) asked whether the data on women referred to the productive sector alone,
or if, for example, women working in fisheries organisations were included in the data collection,
like the women present at the meeting that day.

The coordinator replied that, in Andalusia, there were statistics that included women’s roles in
scientific fields too, not only as fishers or vessel owners but also those traders, those involved in the
cofradia, sector managers, and those in universities or the CESIC (Institute of Oceanography). She
also pointed out that they had recently agreed on definitions of women in the fisheries sector to
include all profiles.

Anna Carlson (GFCM) pointed out that in the Regional Action Plan for SSF, in relation to support for
women, reference was also made to women working in decision-making in the fisheries sector, but
not all countries collected data on this aspect.

Francesca Biondo (Federpesca) added that this FG aimed to provide women’s points of view
regarding a sector that had always been male-oriented, and she emphasised that being a woman in
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fisheries was very different from those who work directly in the fishing industry from the point of
view of rights and protections. She thought it was important to work on both levels, women’s
expertise and their profession were not recognised and due value had to be given to them, for
example, the role of fisheries enterprise helper was not yet recognised in Italy. The parliamentary
process needed to be relaunched, because 13 years after the European Directive this was still not
recognised, and Italy was one of the last European countries.

Angela Seira, the Director of an association in Catalonia, informed the meeting that the Catalan
maritime strategy favoured and promoted the visibility of women. Her association included women
members active in all spheres, both the productive and scientific sectors. By way of example, she
cited the recent opportunity for women in the primary sector (fishing, agriculture and livestock) to
compare experiences. They visited some companies in the Camargue, meeting women managers
and executives, and she said these exchanges were extremely important for growth and improved
understanding. She informed the meeting that there was a brief summary of what they had done
on their website.

The coordinator introduced Silvia Solis Reyes, who would be speaking about a study on the diagnosis
of female leadership and representation in the fisheries sector.

Silvia Solis Reyes began by apologising for the fact that the Director General had been unable to
attend this FG, she would therefore be replacing her. She presented the progress made in Spain on
equal opportunities, emphasising the large number of women leaders, a safeguard for the sector.
She said that while it was true that data could be improved, all the areas Anna Carlson mentioned
in the GFCM study had already been extensively studied in Spain. She went on to present the
Spanish national network (REMSP) created by the Ministry in the Spanish Government, which brings
together over 70 women’s associations in order to acknowledge the role of women. She informed
the meeting that seven national congresses had been held, which saw the presentation of many
good practices, the next one was scheduled for spring 2025 in Catalonia. She said that they were
already on their second Gender Equality Plan, and this could be used as a reference document. A
working group had also been created with the Ministry so that all relevant initiatives could be
shared, making them leaders in the fisheries sector at European level. She added that they were
currently evaluating the results of the surveys carried out in the second Equality Plan, saying that it
was important to disseminate these results, and this would be done through the Ministry’s website.
Lastly, she illustrated the forthcoming initiatives for the 2024-26 period, and she presented the
document on “Leadership Diagnosis”, which includes qualitative analysis of ideas, considering all
the elements and findings of the research, concluding that women would become a reference and
would help to solve the problems of generational change.

The coordinator, Inmaculada Carrasco, thanked the speaker and opened the debate.

Maria Carmen Navas Guerrero (FACOPE) noted that there were women in charge of auctions, for
example, and that was one reason for the need to encourage amendments to legislation and
generational change. She cited the case of two girls from Andalusia who finished the course to
become vessel skippers but were unable to find a job, they were forced to go abroad to get some
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work experience. She reiterated the need to develop agreements and to provide incentives to
employ women and young people, as well as supporting women regarding social security and
workplace safety. She added that women needed to be part of the solution, and she pointed out
that the current fleet system made modernisation difficult, small vessels did not even have a toilet
for women. She said that, without these structural changes, progress was impossible, although
major steps were already being taken. She thanked Spain at regional level, the FNCP and Facope,
saying that it was appropriate to acknowledge that they would not move forward without the help
of men too.

Katia Frangoudes (AKTEA) took the floor to explain more about the STECF WG. She said that they
replied to a questionnaire that was sent out by the EC, and during the MEDAC WG that was recently
held on the subject of national fishery profiles, some concerns had been raised. She noted that the
national fisheries profiles for some MS were drafted by social scientists, and that in 2022 they
created a model profile of the Netherlands and then worked on how to improve this profile.
Subsequently, the EC asked two other researchers to prepare a national profile for Spain, which was
produced by Marta Ballesteros, and one for Denmark. At the end of 2023, new national profiles
were requested and almost all Mediterranean states created one, with the exception of Greece,
which already had a national profile although it did not follow the European model. In 2024, the EU
requested profiles from the countries without one: Malta in the Mediterranean and other northern
European countries. These new profiles gave rise to a debate, the structure was similar to those
already produced in the past but not everyone developed the profiles in the same way, because
there was no ad hoc training for the experts involved. In France, emphasis was placed on certain
aspects, the profile contains a description of the sector, vessels by segment, production, age of the
women, but not the roles. The data were collected as part of the European Data Collection
Framework, but they are limited, and it proved difficult to make the important comparisons
between countries. A new structure was created for the next national profiles and another group
worked on Community Profiles. She added that the idea of assessing the vulnerability of fishing
communities after implementation of new management measures came from America, however
they first needed to understand the essence of each community, so they defined what a fishing
community was, deciding to use geographical criteria for the moment and then each MS would
define it better. She informed the meeting that they had set up a framework for data collection and
the EC asked for a few communities for each MS to start with, each expert suggested some names,
but the list provided was very long. The third group will work on the results of the questionnaire
sent to the MS and in this regard they prioritised: working conditions, social conflicts and
generational change. For the first time, the working group was actually run by social scientists and
not by economists and this was a major achievement. She said that the report would be validated
the following month by the STECF, and the indicators were demographic: age of the fishers and
other crew on board, their nationality, whether this was full-time employment, and their level of
education. The latter can prove difficult to establish in some MS because data are requested from
the vessel owner and not from the crew. In France they could ask schools, but it would take a long
time.

The coordinator, Inmaculada Carrasco, thanked Katia Frangoudes and closed the meeting, thanking
the participants and the interpreters.
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Réf. : 165/2025 Rome, 24 juin 2025

Procés-verbal du FG sur I’égalité des chances entre les femmes et les hommes
Golden Age Hotel, Athénes
Le 20 juin 2024

Coordinatrice : Inmaculada Carrasco Rosado

La coordinatrice, Inmaculada Carrasco, souhaite la bienvenue a I'assemblée et présente I'ordre du
jour et le proces-verbal de la réunion du 6 décembre 2024, qui sont tous deux approuvés a
I"'unanimité.

Elle passe au premier point de I'ordre du jour, concernant la présentation de I'étude réalisée par la
CGPM sur les femmes en Méditerranée et en mer Noire, exposée par Anna Carlson, a qui elle laisse
la parole.

Mme Carlson (CGPM) remercie I'assemblée de I'avoir invitée et rappelle brievement ce qu’est la
CGPM, quel est son mandat, puis présente |'étude publiée en 2024, qui représente une excellente
opportunité de sensibilisation a la place des femmes dans le secteur de la péche. Elle présente le
cadre institutionnel, a savoir la stratégie 2030 de la CGPM, le plan d’action pour la péche artisanale,
et rappelle également I'objectif n°5 « Egalité des sexes » et les déclarations de MedFish4Ever. Elle
souligne le manque de données concernant la participation des femmes au secteur, c’est pourquoi
cette étude a suivi 3 objectifs principaux : consolider les estimations des données concernant les
femmes actives dans le secteur a I'aide de chiffres clairs et solides, mettre en lumiere les défis et les
opportunités pour les femmes (mobilité, formation, etc.) et essayer de formuler des
recommandations afin de soutenir la visibilité des femmes du secteur. L'étude prévoyait la collecte
d’informations, I'analyse d’entretiens, et a permis d’établir que les femmes sont actives a tous les
niveaux de la chalne, mais que I'on ne dispose pas de données désagrégées du nombre total de
215 000 femmes travaillant dans les zones Méditerranée et mer Noire (a savoir 28 % du total des
actifs). Elle souligne qu’il existe une forte variabilité des données entre les différentes régions, et
gu’environ 100 000 actifs sont des femmes dans la péche artisanale. Le nombre de femmes
travaillant a la capture est plus important dans la petite péche que dans la péche industrielle.
L’étude met également en évidence un certain nombre d’obstacles, notamment les obstacles a la
propriété des ressources et le manque de circulation des informations. Elle contient également
guelgues recommandations concretes : promouvoir des projets et des cours de formation sensibles
a la différenciation des sexes ; soutenir la constitution d’organisations de femmes afin de leur
permettre de faire entendre leurs demandes et problémes et de participer aux consultations ;
promouvoir I’élimination des obstacles et inégalités en apportant linclusion financiere, en
permettant I'acces aux dotations correspondantes des différents programmes ; accompagner le
processus de sensibilisation a I'utilisation du langage et des images de la communication, améliorer
la collecte de données désagrégées par sexe dans toute la chaine de valeur. Mme Carlson précise
qgue certaines données seront présentées au SAC la semaine suivante, et qu’il sera demandé de
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revoir le cadre de référence de la collecte de données afin qu’elles soient toujours présentées de
maniére désagrégée, méme au niveau socioéconomique.

La coordinatrice remercie Anna Carlson et confirme I'importance de cette étude et de la demande
de données désagrégées dans toute la chaine de valeurs, et rappelle que ceci avait déja été
demandé I'année passée dans I'avis du MEDAC.

Maria Angeles Cayuela Campoy (ANDMUPES) intervient pour décrire la situation dans les ports
gu’elle suit, et souligne qu’il s’agit d’un secteur a gestion principalement familiale, qui vit désormais
dans une situation de crise permanente, et dans lequel les femmes sont toujours les premiéres a
devoir se sacrifier. Elle revient sur le besoin d’un soutien réglementaire de la part de la DG MARE,
et reconnait que des progrés ont été réalisés en Espagne, en particulier en Andalousie, mais pense
gu’il est nécessaire d’appliquer d’autres politiques tenant compte de I'aspect de I'égalité des sexes.
Elle pense que les données présentées dans |'étude peuvent ne pas étre parfaitement correctes,
mais que ces erreurs seront inévitables tant que les problémes macroscopiques ne seront pas
résolus, a savoir I'adéquation des navires de péche et la conciliation travail-vie de famille. Pour les
données du nombre de femmes travaillant dans la péche artisanale, elle demande si la péche au
chalut est prise en compte dans ce groupe ou si elle a été assimilée a la péche industrielle, car cette
donnée fait sans aucun doute la différence sur les données finales. Pour ce qui concerne I'accés aux
informations, elle pense que la seule solution est de faire partie d’une association afin d’avoir voix
au chapitre. Elle indique que son association a recherché des solutions a I'aide des plateformes de
formation en ligne, en misant sur la diversification du secteur, mais rappelle la nécessité d’un
engagement du point de vue réglementaire de la part de toutes les associations d’envergure
nationale.

La coordinatrice confirme qu’il reste encore beaucoup a faire. Dans certains pays, les femmes ont
déja plus de visibilité et sont présentes a de nombreuses tables de discussion, tandis que d’autres
sont trés en retard de ce point de vue.

Katia Frangoudes (AKTEA) confirme les propos de ses colleégues : la législation existe, mais tous
les EM ne I'appliquent pas forcément. Les femmes accompagnant leur conjoint dans leurs activités
de péche a terre peuvent par exemple bénéficier d’un statut social en France, mais ce n’est pas le
cas dans tous les pays de I'UE. Elle souligne ensuite que I'UE est en train d’ouvrir la voie, et qu’il est
possible d’obtenir certaines données si chacun y met du sien. Elle rappelle que les données existent
dans Eurostat, qu’il s’agit d’un travail de fourmi et que I'Espagne a par exemple plus travaillé a cet
égard que d’autres EM, tandis qu’il est difficile de croire aujourd’hui en la création d’organisations
de femmes en France par exemple, alors gu’elles existaient a la fin des années 90. Elle ajoute qu’elle
a demandé a connaitre les montants dépensés pour les femmes, car elle souhaiterait faire le point
sur la situation.

Mme Carlson répond que l'intention est de pouvoir ouvrir une discussion suite a cette publication,
et espere que les prochaines collectes de données seront plus précises. Elle convient avec Mme
Frangoudes que le travail réalisé en Espagne et au niveau de I'UE est substantiel, et que ce travail
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pourrait sans aucun doute &tre amplifié au niveau de la CGPM et étendu a d’autres Etats. Elle
souligne que, dans les pays du sud de la Méditerranée, de nombreuses femmes travaillent dans le
secteur, et qu’elles devraient bénéficier des mémes droits que les hommes.

La coordinatrice ajoute que la présence d’une organisation dans un EM n’est pas seulement une
qguestion d’égalité des sexes, mais est également importante pour avoir les idées claires, et fait part
de son optimisme car il existe d’excellents cas de bonnes pratiques. Le simple fait de convaincre
tous les acteurs du MEDAC a s’engager en ce sens serait déja un grand pas en avant.

Rafael Mas (EMPA) remercie Mme Carlson pour cette excellente présentation et confirme qu’il y a
encore beaucoup a faire, et que la CGPM devrait conseiller et inviter le reste des pays de la
Méditerranée a suivre ces exemples, car, dans certaines zones, les femmes sont encore invisibles et
privées de droits.

Maria Angeles Cayuela Campoy (ANDMUPES) déclare que les lacunes dans les données collectées
impliquent que les statistiques ne reflétent pas entierement la situation, mais pense qu’elle peut
s’améliorer progressivement grace a la collaboration des femmes a travers les différentes
associations. Elle précise que des hommes aussi sont membres de son association.

llaria Bellomo (Federpesca) ajoute que I'on constate également aujourd’hui que les femmes n’ont
pas le temps de participer a des réunions ou de s’occuper de projets concernant le secteur car il est
bien connu que les femmes travaillent également de nuit, ou travaillent double pendant la journée.
Elle indique que Federpesca a organisé, dans le cadre des activités de I'observatoire du monde de
la péche, 10 cours en ligne, avec un bon nombre de participants en visioconférence, qui ont ensuite
été publiés sur YouTube afin qu’il soit possible de les suivre en différé. Ceci pour souligner que ces
outils technologiques peuvent répondre aux besoins du secteur. Le cours abordait en particulier le
développement des compétences managériales et de la capacité d’entreprendre des femmes, et
s’est conclu par une réunion a Bagnara, qui a permis a toutes les participantes de se rencontrer en
personne et de créer des liens. Elle propose d’organiser un atelier ad hoc au sein du MEDAC au
moins une fois par an, pour un échange d’expérience au niveau méditerranéen. Elle ajoute que I'on
parle souvent des pécheurs de I'avenir sans parler de renouvellement des générations se référant
aux femmes, en particulier concernant les données désagrégées.

Llibori Martinez (IFSUA) demande si les données sur les femmes font référence uniquement au
secteur de la production ou si les femmes travaillant par exemple dans les organisations de la péche
sont incluses dans la collecte des données, comme les femmes participant a la présente réunion.

La coordinatrice répond qu’il y a en Andalousie des statistiques tenant compte du réle des femmes
dans le domaine scientifique également, et pas uniguement comme femmes pécheurs, armatrices,
mais aussi de celles s’occupant de la partie commerciale, dans les cofradias ou les dirigeantes au
niveau de la gestion, de I'université, du CESIC (institut océanographique). Elle précise que les
définitions des femmes dans le secteur de la péche ont récemment été établies afin d’inclure tous
les profils du secteur.
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Mme Carlson (CGPM) indique que, dans le Plan d’action régional pour la péche artisanale, dans le
pilier concernant le soutien aux femmes, il est également fait référence aux femmes participant aux
processus décisionnels dans le secteur de la péche, mais que tous les pays n’ont pas collecté de
données a ce sujet.

Francesca Biondo (Federpesca) ajoute que I'objectif de ce FG est également d’apporter un point de
vue féminin sur un secteur ayant toujours été masculin, et que le fait d’étre une femme dans le
secteur de la péche est trés différent d’étre une femme travaillant directement dans la filiere
halieutique du point de vue des droits et de la protection. Elle pense qu’il est important de travailler
sur les deux fronts, leur compétence n’est pas reconnue, et la profession doit étre mise en valeur,
car le profil de conjoint collaborateur contribuant a I'entreprise de péche n’est pas reconnu en ltalie.
Il est important de recommencer le processus parlementaire. A 13 ans de la Directive européenne,
I'ltalie est un des derniers pays européens a ne pas encore avoir reconnu ce profil.

Angela Seira, directrice d’une association catalane, indique qu’en Catalogne, la stratégie maritime
catalane encourage et promeut la visibilité des femmes. Son association compte des membres dans
tous les domaines, de la production au domaine scientifique. Elle fournit 'exemple du récent
échange d’expérience entre femmes du secteur primaire (péche, agriculture et élevage), ayant
prévu la visite de quelques entreprises en Camargue et la rencontre avec des femmes responsables
et dirigeantes. Ces échanges sont une source d’enrichissement trés intéressante. Elle ajoute qu’une
synthese de I'évenement est disponible sur le site de I'association.

La coordinatrice présente ensuite Silvia Solis Reyes, qui présentera une étude sur le diagnostic du
leadership et de la représentation féminine dans le secteur de la péche.

Silvia Solis Reyes transmet les excuses de la Directrice Générale qui n’a pas pu étre présente a la
réunion et qu’elle remplace. Elle présente les avancées réalisées en Espagne en matiere d’égalité
des sexes, et souligne que le grand nombre de femmes cheffes d’entreprise représente une garantie
dans le secteur. Les données peuvent certes étre améliorées, mais toutes les lignes mentionnées
par Mme Carlson dans I’étude de la CGPM sont déja amplement étudiées en Espagne. Elle présente
ensuite le réseau national espagnol (REMSP) créé par le Ministére espagnol, qui regroupe plus de
70 associations de femmes, afin que le réle des femmes soit reconnu. Le REMSP a déja organisé
7 congrés nationaux, lors desquels de nombreuses bonnes pratiques ont été présentées. Le
prochain congrés se tiendra au printemps 2025, en Catalogne. Elle ajoute qu’il en est a son deuxiéme
Plan pour I'égalité des sexes, et que ce document peut constituer une référence. Le réseau a
également créé un groupe de travail avec le Ministére, et communique toutes les initiatives, ce qui
en fait un leader dans le secteur de la péche au niveau européen. Il évalue actuellement les résultats
des sondages réalisés dans le cadre du deuxiéme Plan pour I'égalité des sexes. Elle pense qu’il est
important de diffuser ces résultats, ce qui sera notamment fait sur le site du Ministére. Elle présente
enfin les prochaines initiatives pour la période 2024-26, et le document sur le Diagnostic du
leadership, qui prévoit également une analyse qualitative, des idées, en tenant compte de tous les
éléments et des conclusions de la recherche : les femmes seront une référence et aideront a
promouvoir le renouvellement des générations ou a en résoudre les problemes.
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La coordinatrice la remercie et ouvre la discussion.

Maria Carmen Navas Guerrero (FACOPE) précise que des femmes s’occupent des enchéres par
exemple, c’est pourquoi il faut favoriser le changement de la réglementation et le renouvellement
des générations. Elle relate le cas de deux jeunes filles d’un village andalou qui venaient de terminer
un cours de skipper sans trouver d’emploi, et qui ont été contraintes de partir a I'étranger pour
acquérir une expérience pratique. Elle insiste sur le besoin d’établir des accords et des facilitations
a I’'embauche des femmes et des jeunes, et de soutenir les femmes sur le plan de la sécurité sociale
et de la sécurité en général. Les femmes doivent faire partie de la solution et elle signale que le
systéme actuel de la flotte empéche la modernisation, et que les petits bateaux ne disposent pas de
sanitaires pour les femmes. Tant que ces changements structurels ne seront pas opérés, il sera
impossible d’avancer, méme si des pas de géant sont réalisés a I’heure actuelle. Au niveau régional,
elle remercie I'Espagne, la FNCP. M. Facope pense qu’il convient de reconnaitre que I'on ne pourra
pas avancer sans la participation des hommes.

Katia Frangoudes (AKTEA) souhaite mieux expliquer ce qui se passe dans le GT du CSTEP. Elle
explique qu’un questionnaire a été envoyé par la CE, et que le MEDAC avait fait part de quelques
inquiétudes lors du GT récemment organisé sur les profils nationaux de la péche. Elle précise que,
pour certains EM, les profils nationaux de la péche ont été rédigés par des experts en sciences
sociales, et qu’un modele de profil des Pays-Bas a été établi en 2022, suite a quoi une réflexion sur
la maniere de 'améliorer a été engagée. Par la suite, la CE a demandé a 2 autres chercheurs d’établir
un profil national pour I'Espagne, qui a été créé par Marta Ballesteros, et pour le Danemark. Fin
2023, de nouveaux profils nationaux ont été demandés, et presque tous les états de la Méditerranée
en ont présenté un, a I'exception de la Gréce, car le pays disposait déja d’un profil national, qui ne
correspondait cependant pas au modele européen. En 2024, 'UE a demandé les profils manquants
aux états concernés, a savoir Malte pour la Méditerranée et d’autres pays du Nord. Ces nouveaux
profils ont donné lieu a une discussion, leur structure était similaire aux profils déja présentés dans
le passé, mais tous les pays ne les ont pas développés de la méme fagon, car aucune formation
spécifique n’avait été prévue pour les experts concernés. La France a mis |'accent sur certains
aspects. Le profil contient la description du secteur, les navires par segment, la production, I’dge des
femmes, mais pas le métier. Les données ont été collectées dans le cadre de la collecte européenne
de données et sont limitées. Il était important de trouver des points de comparaison, mais c’est une
tache ardue. Un nouveau cadre a été établi pour les prochains profils nationaux, et un autre groupe
a travaillé aux profils communautaires. Une étude américaine a lancé I'idée d’évaluer la vulnérabilité
des communautés de péche aprés I'application des nouvelles mesures de gestion, mais il est
important de comprendre d’abord ce que contient chaque communauté, par conséquent la notion
de communauté de péche a été définie, elle est pour l'instant géographique, et chaque EM peut en
affiner la définition. Un cadre de collecte des données a été établi, et la CE a demandé de définir un
nombre initial de communautés pour chaque EM, et chaque expert a donné quelques noms, mais
la liste fournie est tres longue. Le troisieme groupe travaillera sur les résultats du questionnaire
envoyé aux EM, des priorités ayant été définies : les conditions de travail, les conflits sociaux et le
renouvellement des générations. Pour la premiéere fois, le groupe de travail a en effet été géré par
les sciences sociales et non par les économistes, et ceci est un grand résultat. Le rapport sera validé
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le mois suivant par le CSTEP, et les indicateurs sont démographiques : age des pécheurs et marins a
bord, nationalité, emploi a temps plein et niveau d’instruction, qui est difficile a identifier pour
I’équipage dans certains EM car la collecte de données se fait aupres de I'armateur et non de
I’équipage. En France, il est possible de s’adresser aux écoles, mais c’est une tache laborieuse.

La coordinatrice remercie Katia Frangoudes, tous les participants et les int
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